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INTRODUZIONE GENERALE 

Il presente Protocollo disciplina la ripresa delle attività delle Rappresentative Nazionali della Federazione Italiana 

Giuoco Calcio. 

Il Protocollo è stato redatto sulla base delle vigenti disposizioni in materia di prevenzione e contenimento 

dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 emanate dalle Autorità governative italiane, nonché tenendo conto delle 

specifiche indicazioni provenienti dagli organismi internazionali UEFA e FIFA che hanno disciplinato, con appositi 

Protocolli (in particolare l’UEFA Return to Play Protocol del 15 luglio 2020) e raccomandazioni generali, il ritorno allo 

svolgimento delle competizioni calcistiche internazionali. 

A tale riguardo, l’UEFA Return to Play Protocol e il relativo Testing Programme costituiscono parte integrante del 

presente Protocollo per gli adempimenti a cui sono soggette le Rappresentative Nazionali della FIGC (Nazionale A 

maschile e femminile; Nazionale Under 21). 

Le indicazioni contenute nel documento recepiscono, inoltre, le disposizioni di carattere medico-sanitario per la 

ripresa degli sport di squadra a livello professionistico e giovanile-dilettantistico, che pertanto si intendono validate 

secondo le vigenti autorizzazioni di settore. 

Infine, le indicazioni contenute nel Protocollo sono state redatte anche col conforto delle esperienze maturate nel 

corso della stagione sportiva 2019/2020, che hanno interessato in particolare il completamento dei campionati 

professionistici (Serie A, Serie B e Lega Pro), nonché gli allenamenti a livello giovanile e dilettantistico. 

Considerato l’attuale scenario di riferimento, e recependo le vigenti disposizioni, i contenuti del documento sono 

disegnati per la pianificazione, organizzazione e gestione di competizioni in modalità porte chiuse. Come già 

consolidato in occasione di precedenti esperienze, la modalità di disputa delle gare a porte chiuse presuppone una 

differente consapevolezza dell’organizzazione delle stesse, che prevede la presenza esclusiva di personale con 

specifiche funzioni lavorative. Allo stesso modo, i raduni, gli allenamenti o gli stage sono disciplinati considerando 

esclusivamente la presenza di personale autorizzato allo svolgimento delle attività sportive. 

Come già richiamato, il Protocollo definisce i principi di carattere generale a cui dovranno aderire tutte le 

Rappresentative Nazionali; le singole declinazioni e applicazioni di carattere organizzativo ed operativo saranno 

adattate sulla base delle categorie di appartenenza e delle esigenze specifiche delle singole attività. 
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Le misure previste dovranno pertanto essere consolidate all’interno di specifici piani (cd. Piano Gestione Evento) dei 

singoli eventi (raduni, allenamenti, stage, tornei o gare) da predisporsi a cura dell’organizzatore, d’intesa con le 

Autorità competenti, ed in conformità con i modelli di gestione e con la configurazione strutturale degli impianti sportivi 

e degli Stadi. 

Le presenti indicazioni, infine, hanno carattere temporaneo e sono strettamente legate all’attuale emergenza 

epidemiologica da Covid-19.  

Gli interventi e le misure contenute sono dinamiche e dipendenti dai cambiamenti ed adattamenti richiesti dagli 

scenari medico-sanitari e dalle normative governative e sportive in continua evoluzione. 
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RIFERIMENTI 

Per la redazione del documento sono stati principalmente considerati i riferimenti di seguito indicati: 

 DPCM 7 agosto 2020 (GU Serie Generale n. 198 del 08-08-2020) 

 Decreto Legge 30 luglio 2020, n 83 “Misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di 

emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 

 DPCM 26 aprile 2020; DPCM 15 maggio 2020; DPCM 11 giugno 2020; DPCM 14 luglio 2020 

 UEFA Return to Play Protocol - 15 luglio 2020 

 Linee Guida Ufficio per lo Sport ai sensi dell’art.1, lettere f e g del DPCM 26 aprile 2020 

 Linee Guida per gli allenamenti degli sport di squadra e lo sport ai sensi dell’art. 1, lett. e) del DPCM 17 

maggio 2020 

 Indicazioni del Comitato Tecnico Scientifico - Dipartimento della Protezione Civile 

 Circolare Ministero della Salute, avente ad oggetto “Modalità attuative della quarantena per i contatti stretti 

dei casi COVID-19, in particolari contesti di riferimento, quali l’attività agonistica di squadra professionista” - 

Prot. 0021463-18/06/2020-DGPRE-DGPRE-P 

 Indicazioni per la ripresa degli Allenamenti delle Squadre di Calcio Professionistiche e degli Arbitri, redatto 

dalla Commissione Medico Scientifica della FIGC (aggiornato sulla base delle indicazioni fornite dal CTS) 

 Indicazioni per la ripresa degli Allenamenti delle Squadre di calcio di Serie A femminile 

 Indicazioni generali per la pianificazione, organizzazione e gestione delle gare di calcio professionistico in 

modalità “a porte chiuse”, finalizzate al contenimento dell’emergenza epidemiologica da Covid-19_Versione 

24 maggio 2020 e successive integrazioni 

 Indicazioni generali per la pianificazione, organizzazione e gestione delle gare di calcio femminile di Serie A 

TIMVISION in modalità “a porte chiuse”, finalizzate al contenimento dell’emergenza epidemiologica da 

Covid-19_Versione 5 agosto 2020 

 Indicazioni generali per la ripresa delle attività del calcio dilettantistico e giovanile (ivi compresi il calcio 

femminile, il futsal, il beach soccer e il calcio paralimpico e sperimentale) in previsione della ripartenza delle 

competizioni sportive (Tornei e Campionati), finalizzate al contenimento dell’emergenza epidemiologica da 

COVID-19 - 10 agosto 2020 

 Protocollo attuativo nel contesto della pandemia da Covid-19 (SARS-CoV-2), per la ripresa in sicurezza delle 

attività di base e degli allenamenti del calcio giovanile e dilettantistico - 3 giugno 2020 
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 FIGC - Protocollo di Sicurezza Aziendale - Procedure comportamentali contro la diffusione dell’agente 

biologico Covid-19 - 16 maggio 2020  

 Istruzione operativa – Gestione dei Minori negli eventi delle Nazionali_Prot.13895 del 18/10/2018 

 Rapporto «Lo Sport riparte in sicurezza», versione 1 del 26 aprile 2020 

 Best Practices internazionali (Germania; Olanda; Spagna) 

 FIFA - COVID-19_Football Regulatory Issues 

 Linee di indirizzo ANDeS, Associazione Nazionale Delegati Sicurezza, versione del 21 maggio 2020 
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OBIETTIVI 

Il presente Protocollo si pone principalmente l’obiettivo di: 

 Definire linee guida organiche ed omogenee che consentano la ripresa delle attività delle Rappresentative 

Nazionali della Federazione Italiana Giuoco Calcio. 

 Individuare e descrivere le disposizioni medico-sanitarie alle quali dovranno sottoporsi i partecipanti alle 

attività per le specifiche funzioni. 

 Individuare ed attuare azioni di mitigazione dei rischi per la sicurezza dei calciatori, degli staff, degli arbitri e 

degli addetti ai lavori. 

 Strutturare una configurazione omogenea degli Stadi, delle strutture sportive e dei percorsi di accesso alle 

zone di attività degli impianti ospitanti gli eventi delle Rappresentative Nazionali. 

 Indicare le categorie dei soggetti ammessi all’organizzazione delle gare in modalità a porte chiuse. 

 Rendere coerente la conoscenza dell’organizzazione delle attività tra tutte le Rappresentative Nazionali e 

gli uffici organizzativi. 

 Organizzare ed ottimizzare le procedure di allestimento e gestione della produzione televisiva delle gare. 

 Favorire il coordinamento delle attività per le strutture incaricate dell’organizzazione e gestione della 

sicurezza. 
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CAMPO DI APPLICAZIONE E TIPOLOGIA DI ATTIVITA’ 

Per le finalità del presente Protocollo, le Rappresentative Nazionali sono state così suddivise: 

 Nazionale A maschile, Nazionale A femminile, Nazionale Under 21: per tali Rappresentative si applicano 

le disposizioni previste nel presente Protocollo e - integralmente - le disposizioni del UEFA Return to Play 

Protocol per la disputa delle gare.  

 Altre Rappresentative Nazionali: per le altre Rappresentative Nazionali si applicano al momento le 

disposizioni previste nel presente Protocollo. Le attività di tali Rappresentative, infatti, potranno essere 

soggette ad ulteriori adattamenti e rivisitazioni in caso di emanazione di dedicati protocolli da parte degli 

organismi sportivi internazionali (es. Protocollo UEFA per attività giovanili) 

Le attività che rientrano nelle valutazioni del presente Protocollo sono altresì articolate nel modo seguente: 

 Raduni/Stage/Allenamenti: sono le attività/eventi che non includono lo svolgimento di una gara ufficiale o 

amichevole. Per tali attività dovrà essere individuata una data di inizio e di conclusione (cd. periodo di attività, 

come esplicitato nelle definizioni) e potranno essere svolte in strutture “uniche” - che comprendono cioè in 

un unico luogo sia l’alloggio che il campo di allenamento (es. Centro Tecnico Federale di Coverciano) - sia 

in sedi con facilities separate (es. struttura di alloggio separata dal campo di allenamento), che prevedono 

pertanto movimentazioni o trasferimenti. 

 Raduni + Gare: sono le attività/eventi che, unitamente al raduno, prevedono anche lo svolgimento di gare 

ufficiali o amichevoli (in casa e/o in trasferta). Anche per tali attività sarà individuata una data di inizio e di 

conclusione (cd. periodo di attività, come esplicitato nelle definizioni) e potranno essere svolte in strutture 

“uniche” - che comprendono cioè in un unico luogo sia l’alloggio che il campo di allenamento (es. Centro 

Tecnico Federale di Coverciano) -  sia in sedi con facilities separate (struttura di alloggio separata da campo 

di allenamento), che prevedono pertanto movimentazioni o trasferimenti. In aggiunta, per tali attività è 

previsto altresì il rispetto alle disposizioni riguardanti lo svolgimento delle gare presso gli Stadi. 
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DEFINIZIONI 

Per ciascuna delle attività come sopra indicate, siano esse cioè riferite a raduni/allenamenti/stage o gare, sono 

richiamate le seguenti definizioni: 

Gruppo 1: è il Gruppo Squadra delle Rappresentative Nazionali della FIGC, definito per la Nazionale A 

maschile, per la Nazionale A femminile e per la Nazionale Under 21 secondo le indicazioni contenute nel 

UEFA Return to Play Protocol (i.e. 45 membri della delegazione che avranno accesso alla Zona 1 + 10 

additional team members + 10 team’s official delegation che avranno accesso alla Zona 3). 

Per le altre Rappresentative Nazionali, il Gruppo 1 è riferito al Gruppo Squadra che partecipa alle attività, 

così come selezionato a seguito delle convocazioni. All’interno del Gruppo Squadra, comunque, per le 

finalità del presente Protocollo, dovranno essere inclusi, tra l’altro, i seguenti membri: Addetto Stampa, 

Segretario Squadra/Team Manager, Medical Liaison Officer, Protocol Compliance Officer, Home Match 

Manager (per le gare casalinghe, laddove la figura sia espressamente richiesta dalla UEFA). L’Home Match 

Manager, insieme all’Hygiene Officer, comunque, non dovranno essere calcolati nel computo dei 45 membri 

della delegazione del Gruppo Squadra. 

Per tutti i componenti del Gruppo 1 (di tutte le Rappresentative Nazionali) è richiesto il Test descritto nella 

sezione Requisiti Medici e Sanitari, secondo le specifiche attività. Il Gruppo 1 ricade sotto la responsabilità 

della Federazione Italiana Giuoco Calcio nel periodo di attività così come espressamente richiamato nelle 

definizioni. 

 Gruppo 2: è il Gruppo che interagisce ed ha contatti (anche sportivi e agonistici) con il Gruppo 1 per le 

specifiche attività.  

Il Gruppo 2 è definito secondo le indicazioni contenute nel UEFA Return to Play Protocol per le competizioni 

che interessano la Nazionale A maschile, la Nazionale A femminile e la Nazionale Under 21.  

Per le altre Rappresentative Nazionali, il Gruppo 2 comprende principalmente le Squadre avversarie, gli 

Arbitri, il Liaison Group che partecipa agli eventi, il personale incaricato dell’organizzazione delle attività che 

ha frequenti contatti con il Gruppo 1. Il Personale della FIGC incaricato dell’organizzazione delle diverse 

attività rientra nel Gruppo 2.  
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Il livello di Test richiesto e previsto per il Gruppo 2 è equiparato a quello del Gruppo 1 per le specifiche 

attività, così come successivamente descritto nella sezione Requisiti Medici e Sanitari. 

 Gruppo 3: è il Gruppo che comprende le persone a vario titolo coinvolte nelle attività (per lo più persone 

esterne), siano esse partecipanti a raduni, stage, allenamenti, gare.  

Il livello di Test richiesto è quello descritto nella sezione Requisiti Medici e Sanitari, con particolare 

riferimento alle persone che sono interessate da interazioni con i Gruppi 1 o 2. 

 Periodo di attività/evento: descrive l’intervallo di tempo compreso tra la data di inizio del raduno (momento 

della presa in carico degli atleti da parte della Federazione) e la data della sua conclusione (momento di 

rilascio degli atleti).  

All’interno del periodo di attività dovranno essere chiaramente indicati anche i luoghi fisici di inizio e fine (es. 

inizio raduno a Coverciano e fine raduno presso Aeroporto di Fiumicino). 

 Piano Gestione Evento: è il documento che descrive lo scenario all’interno del quale sarà organizzata 

l’attività/evento (raduno/allenamento/stage/torneo/gara) e ne disciplina le principali caratteristiche.  

Comprende tra l’altro: lo “Staffing Plan” (elenco delle persone ammesse e relativa appartenenza al Gruppo 

di riferimento); le mappe di svolgimento di attività secondo le ripartizioni in Zone; la descrizione delle modalità 

di gestione organizzativa, operativa e medica delle attività. 

 Medical Liaison Officer (MLO): è il soggetto, incaricato dalla Federazione, deputato a coordinare ed 

assicurare il rispetto delle disposizioni mediche e dei Test di ciascun Gruppo Squadra.  

Per la Nazionale A maschile, la Nazionale A femminile e la Nazionale Under 21, la figura dell’MLO è 

individuata secondo le indicazioni contenute nel UEFA Return to Play Protocol.  

Per le altre Rappresentative Nazionali, la figura dell’MLO è individuata all’interno dello Staff Medico delle 

Squadre (uno dei due medici, pertanto, dovrà ricoprire tale ruolo ed essere destinato alle specifiche attività). 

 Protocol Compliance Officer (PCO): è il soggetto, incaricato dalla Federazione, responsabile della corretta 

applicazione da parte del Gruppo Squadra delle disposizione contenute nel presente Protocollo.  
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Per la Nazionale A maschile, la Nazionale A femminile e la Nazionale Under 21, la figura del PCO è 

individuata secondo le indicazioni contenute nel UEFA Return to Play Protocol e può corrispondere a quella 

di un Segretario della Squadra.  

Per le altre Rappresentative Nazionali, la figura del PCO può essere individuata all’interno dello Staff della 

Squadra (Segretario) o dell’Organizzazione (personale FIGC).  

 Hygiene Officer (HO): è il soggetto, incaricato dalla Federazione, deputato alla verifica della corretta 

applicazione delle misure igieniche presso lo Stadio o le strutture sportive che ospitano le gare delle 

Rappresentative Nazionali (es. campi di allenamento).  

Per la Nazionale A maschile, la Nazionale A femminile e la Nazionale Under 21, la figura del HO è individuata 

secondo le indicazioni contenute nel UEFA Return to Play Protocol e può corrispondere - per le gare 

disputate negli Stadi a porte chiuse - al Delegato per la Gestione dell’Evento e/o Safety Officer e/o Stadium 

Manager.  

Per le altre Rappresentative Nazionali, la figura del HO può essere individuata all’interno dell’organizzazione 

(personale FIGC o altro soggetto incaricato dalla FIGC, es. Stadium Manager/Responsabile del Centro 

Sportivo). Il DAP (Delegato per l’attuazione del Protocollo) così come previsto nelle “Indicazioni generali per 

la ripresa del calcio dilettantistico e giovanile”, può rappresentare una figura analoga allo svolgimento delle 

attività. 

 Comitato ristretto per l’attuazione del Protocollo: è il Comitato ristretto FIGC incaricato del monitoraggio 

e dell’implementazione delle misure del Protocollo, nonché del controllo della sua corretta attuazione.  

È composto da: 

 Il Medico Federale 

 I due Medici della Nazionale A che coordinano gli staff sanitari operanti nell’ambito del Club Italia 

 Il Medico Competente FIGC 

 Un Rappresentante Club Italia 

 L’UEFA RTP Protocol Contact della Federazione 

 Il Delegato Sicurezza FIGC 
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PRINCIPI GENERALI E METODOLOGIA DI RIFERIMENTO 

SUDDIVISIONE IN ZONE E TEMPI DI OCCUPAZIONE  

Il principio generale che regola il modello di organizzazione e svolgimento delle attività delle Rappresentative 

Nazionali FIGC è quello di considerare la struttura che ospita l’attività sportiva - laddove la configurazione strutturale 

e fisica lo consentano o le esigenze organizzative lo prevedano -  suddivisa in quattro zone di riferimento: 

 Zona 1: Zona Squadre 

 Zona 2: Area circostante il rettangolo di gioco 

 Zona 3: Tribune e interni Stadio 

 Zona 4: Esterno Stadio 

La divisione in Zone richiama, per coerenza di impostazione, quella individuata all’interno del UEFA Return to Play 

Protocol, qui di seguito sinteticamente descritta e raffigurata: 

 Zona 1: le aree spogliatoi (spogliatoi squadra e arbitri, sala antidoping, sala medica, ufficio delegato, tunnel 

di accesso al campo), le panchine, le panchine aggiuntive ed eventuali sedute aggiuntive nelle tribune per 

estendere le panchine o le panchine aggiuntive, il terreno di gioco e il campo per destinazione fino ai pannelli 

pubblicitari perimetrali, aree di riscaldamento compresa una distanza di 2 mt attorno alle aree di 

riscaldamento. Questa zona è riservata esclusivamente ai gruppi coinvolti nelle operazioni di gara (giocatori, 

riserve, allenatori, staff tecnico e medico, arbitri, addetti al controllo antidoping e accompagnatori, équipe 

mediche a bordo campo, addetti sicurezza, personale addetto all’igienizzazione), ma anche al personale 

che deve fornire i servizi minimi obbligatori, come il personale in numero limitato del broadcast, i fornitori 

tecnici, gli operatori VAR (se previsto), gli addetti alla cartellonistica, etc. Il numero massimo di persone 

autorizzate all’ingresso nella Zona 1 allo stesso momento è fissato in 120 persone. 

 Zona 2: è l’area circostante il rettangolo di gioco. Indica l'area tra i pannelli pubblicitari perimetrali e le tribune. 

Lungo il lato panchine questa zona si estende da 2 mt dal limite esterno dell'area di riscaldamento alle 

tribune. Questa zona è riservata alle posizioni delle telecamere con operatore, al personale dell’Host 

Broadcaster (ad es. commentatori a bordo campo), ai fotografi, ai raccattapalle, ai manutentori del terreno 

di gioco, agli operatori della cartellonistica e dei LED, etc. Durante i tempi di preparazione (T1) non sono 
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consentite più di 100 persone nella Zona 2, ma una volta che le squadre sono nello stadio nel giorno 

antecedente alla gara e nel giorno gara (T2 e T3) non sono consentite più di 50 persone in questa zona. 

 Zona 3: è la zona delle Tribune e degli interni dello stadio. Per Tribune si intendono le sezioni dello stadio 

contenenti posti a sedere. Ciò include le sedute classiche, nonché le aree di ospitalità, le tribune stampa, le 

postazioni delle telecamere e la sala di controllo dello stadio. Gli "interni dello stadio" comprendono tutte le 

aree interne dello stadio non incluse nella Zona 1. Sono quindi inclusi tutti gli uffici delle squadre e le sale di 

lavoro, gli uffici dello stadio, le aree di lavoro per i media e i fotografi. Quest'area può essere utilizzata per 

le postazioni delle telecamere con operatore rimosse dalle aree di riscaldamento della Zona 1. 

 Zona 4: l’Esterno Stadio si estende dai limiti esterni delle Zone 1 e 3 (aree interne) ai limiti esterni del 

perimetro esclusivo dello stadio (muro, recinzione, tornelli, cancello, ecc.), comprendendo anche il 

Broadcast Compound anche se si torva al di fuori del perimetro dello stadio. 
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Per le attività della Nazionale A maschile, della Nazionale A femminile e della Nazionale Under 21, le Zone si 

intendono pertanto suddivise secondo quanto richiamato nel UEFA Return to Play Protocol.  

A titolo di esempio e quale riferimento per ulteriori declinazioni, si richiamano nelle immagini seguenti la suddivisione 

in Zone predisposta per la gara di UNL Italia v Bosnia Erzegovina in programma presso lo Stadio Artemio Franchi di 

Firenze: 
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Per le altre Rappresentative Nazionali, le zone potranno essere adattate alla tipologia di attività ed alle caratteristiche 

della struttura ospitante, tenendo sempre presente quale priorità la salvaguardia della Zona 1, all’interno della quale 

insiste la presenza del Gruppo Squadra. Tale Zona dovrà pertanto essere sempre chiaramente individuata e 

possibilmente delimitata. 

Il soggetto incaricato dell’organizzazione delle attività (siano essi raduni, allenamenti, stage o gare) dovrà redigere il 

Piano Gestione Evento, comprendente in particolare la suddivisione delle zone della struttura e la modalità di accesso 

e occupazione delle stesse. La suddivisione dovrà essere concordata e definita con il proprietario/gestore dello 

Stadio o della struttura sportiva, al fine di consentire l’utilizzo esclusivo delle zone necessarie all’attività secondo la 

tipologia della stessa (es. per una gara con produzione TV dovranno sicuramente essere delimitate tutte le Zone; 

per un raduno di cinque giorni, altresì, potrebbe essere sufficiente delimitare solamente le Zone 1 e 2). 

La gestione delle attività e la predisposizione dei servizi nella giornata di gara o nella giornata degli allenamenti, così 

come nel giorno precedente se necessario (MD-1 solo per le gare), dovranno essere strutturati in fasce temporali, 

per garantire in particolare la sicurezza dei Gruppi Squadra durante la loro permanenza nello Stadio o presso la 

struttura sportiva. 

Le fasce temporali individuate sono quattro, così di seguito descritte: 

 Fascia temporale 1 (T1): dalla mattina fino all'inizio della disinfezione della Zona 1 (normalmente poco 

prima dell'arrivo dei furgoni contenenti i kit delle squadre).  

 Fascia temporale 2 (T2): dalla fine del T1 fino a quando i giocatori e gli arbitri hanno lasciato il campo dopo 

la sessione di allenamento o dopo la gara. 

 Fascia temporale 3 (T3): dalla fine del T2 fino a quando i giocatori e gli arbitri hanno lasciato lo stadio. 

 Fascia temporale 4 (T4): dopo l’uscita delle Squadre e delle delegazioni dallo Stadio o dalla struttura 

sportiva. 

L’accesso e la movimentazione all’interno delle Zone nelle fasce temporali sopra descritte dovrà essere regolarizzata 

secondo le specifiche esigenze organizzative, nel rispetto della sicurezza dei vari Gruppi coinvolti e delle attività di 

sanificazione e igienizzazione. Tali previsioni dovranno essere inserite all’interno del Piano Gestione Evento (es. nel 

Piano dovranno confluire il programma Squadra giornaliero di un raduno/allenamento, oppure l’action plan del MD e 

MD-1 per una gara presso lo Stadio). 
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Per la Nazionale A maschile, la Nazionale A femminile e la Nazionale Under 21, l’accesso e le movimentazioni sono 

disciplinate secondo quanto previsto dal UEFA Return to Play Protocol. 

Ad ogni modo, per tutte le Rappresentative Nazionali, l’accesso e le movimentazioni si intendono disciplinate al fine 

di garantire le seguenti attenzioni: 

 Durante il T1: l’accesso e il transito nella Zona 1 dovrà essere controllato e limitato solo al personale con 

specifiche necessità. 

 Durante il T2: la movimentazione tra le varie zone dovrà essere limitata il più possibile. Nessuno dovrà 

entrare in particolare nella Zona 1, ad eccezione dei Gruppi Squadra appositamente testati, gli arbitri e gli 

ufficiali di gara e lo staff operativo della sede gara accreditati nella Zona di riferimento. Eccezioni saranno 

possibili esclusivamente per ragioni di sicurezza o di produzione televisiva. 

 Durante il T3: la movimentazione tra le Zone 2, 3 e 4 è consentita, ma nessuno potrà entrare nella Zona 1, 

ad eccezione dei Gruppi Squadra appositamente testati e gli ufficiali/personale accreditati nella Zona di 

riferimento. Eccezioni saranno possibili esclusivamente per ragioni di sicurezza o di produzione televisiva. 

 Durante il T4: la movimentazione tra le varie Zone è libera. 

In conclusione, si rimarca ancora una volta l’importanza della Zona 1, al fine di una corretta delimitazione della stessa 

che dovrà essere marcata con indicazioni visibili nei punti di accesso. 
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NUMERO MASSIMO E CATEGORIE DI PERSONALE AMMESSO 

Il numero massimo di persone ammesse allo Stadio in occasione delle gare della Nazionale A maschile, della 

Nazionale A femminile e della Nazionale Under 21 è stabilito in 500 unità, suddiviso per le diverse attività o funzioni 

lavorative. Il numero di persone autorizzate deve essere ridotto alle figure strettamente necessarie per rispettare i 

parametri di sicurezza e garantire i servizi connessi all’organizzazione.  

Per la Nazionale A maschile, la Nazionale A femminile e la Nazionale Under 21, il numero delle delegazioni delle 

Squadre si intende definito secondo quanto stabilito dal UEFA Return to Play Protocol (65 membri della delegazione, 

di cui solo 45 ammesse alla Zona 1).  

Il Presidente della Federazione o il Segretario Generale, più un'altra persona testata della delegazione ufficiale, 

potranno accedere alla Zona 1 oltre al numero dei 45 membri della delegazione citati in precedenza, esclusivamente 

nel seguente intervallo di tempo: 

 dal momento dell'arrivo della squadra fino all'inizio del riscaldamento; 

 da 15 minuti dopo la fine della partita. 

Queste persone aggiuntive dovranno comunque presentare la certificazione di avvenuto test con risultato negativo 

per avere accesso alla Zona 1. 

All’interno della Zona 1 dello Stadio, inoltre, non è consentita la presenza in contemporanea di un numero di persone 

superiore a 120 unità (e, come detto, di 45 persone del Gruppo 1 di ciascuna Squadra). L’UEFA Return to Play 

Protocol disciplina altresì il numero di persone consentite nella Zona 2 durante le varie fasce orarie. 

Per tutte le altre Rappresentative Nazionali, il numero massimo delle persone ammesse allo Stadio o presso la 

struttura sede di gara sarà stabilito sulla base della tipologia della gara, delle caratteristiche dell’impianto e delle 

necessità organizzative; tale numero dovrà comunque essere definito in modo proporzionale sulla base della 

categoria di appartenenza, mantenendo il numero limitato al personale strettamente necessario.  

A titolo di riferimento, si richiamano di seguito i numeri massimi stabiliti per gli impianti che hanno ospitato le gare dei 

Campionati Professionistici di Serie B e Serie C, nonché di quelli del Campionato di Serie A femminile e delle 

competizioni dilettantistiche e giovanili: 
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 Serie B = 315 persone 

 Serie C = 255 persone 

 Serie A femminile = 180 persone 

 Competizioni dilettantistiche e giovanili = 140 persone 

Il numero massimo di persone ammesse potrà subire aggiustamenti solamente per le indicazioni provenienti dalle 

Autorità di Sicurezza per le specifiche competenze (es. Forze dell’Ordine; presidi Medico-Sanitari; Vigili del Fuoco; 

Steward). 

Ad ogni modo, il numero massimo di personale ammesso dovrà essere preventivamente autorizzato dalla 

Federazione (Segretario Generale) e successivamente inserito nel Piano Gestione Evento per le relative validazioni 

e approvazioni finali da parte delle Autorità preposte (es. GOS). Dovrà essere inoltre presentato alla UEFA laddove 

previsto (es. UEFA Return to Play Protocol). 

A titolo di esempio, si rimette la descrizione delle persone ammesse per la Nazionale A maschile: 
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REQUISITI MEDICO-SANITARI E TEST 

In linea generale, il distanziamento sociale (di 2 mt per il personale impiegato nelle attività lavorative, ad eccezione 

del Gruppo Squadra testato), l’uso della mascherina specialmente nei luoghi chiusi ed il rispetto delle pratiche igienico 

sanitarie (regolare e frequente lavaggio ed igienizzazione delle mani) sono considerate le misure principali di 

prevenzione e mitigazione dei rischi di contagio.  

Tali misure costituiscono i principi generali ai quali devono costantemente sottostare tutte le persone a vario titolo 

coinvolte nella pianificazione, organizzazione e gestione delle varie attività. 

Ad ogni modo, unitamente alle misure generali di prevenzione ed alle azioni di mitigazione, per le attività riportate 

nel presente Protocollo i vari Gruppi individuati dovranno essere sottoposti ai seguenti livelli di Test: 

 Gruppo 1: all’arrivo presso la sede del raduno, tutti i soggetti del Gruppo 1 sono sottoposti a test molecolari 

(tamponi) per la ricerca del RNA-SARS-CoV 2 e a test sierologico per la ricerca degli anticorpi specifici, 

questi ultimi, qualora non siano stati effettuati recentemente (non più di 7-8 giorni prima) nell’ambito delle 

Squadre di appartenenza per i calciatori ed esibiti all’arrivo al Medico Responsabile della Squadra. 

In attesa dei risultati, il soggetto è mantenuto in isolamento (es. camera di hotel) fino al responso (circa 4-6 

ore di attesa). In caso di esito negativo, il soggetto viene ammesso al Gruppo 1. In caso di esito positivo, al 

soggetto viene negato l’accesso al Gruppo 1 e invitato a seguire le procedure previste ai sensi delle norme 

vigenti.  

I soggetti del Gruppo 1 della Nazionale A maschile, della Nazionale A femminile e della Nazionale Under 21 

sono inoltre tenuti ad eseguire successivamente i test previsti dal UEFA Return to Play Protocol - Testing 

Programme, che costituisce parte integrante del presente Protocollo per gli adempimenti specifici delle citate 

Rappresentative Nazionali. 

Per tutte le altre Rappresentative Nazionali (nonché per la Nazionale A maschile, la Nazionale A femminile 

e la Nazionale Under 21 in caso di raduni non disciplinati dal UEFA Return to Play Protocol), oltre al Test 

previsto al momento dell’arrivo in raduno, in caso di durata superiore ai 7 giorni del periodo di attività, 

dovranno essere previsti ulteriori Test molecolari (tamponi) per la ricerca del RNA-SARS-CoV 2.; in ogni 

caso, tali test dovranno essere effettuati/ripetuti due giorni prima della prima gara in caso di competizioni di 
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qualificazione o amichevoli; in caso di tornei (es. Elite Round), i Test dovranno essere effettuati, invece, il 

giorno seguente la seconda partita. 

Resta alla valutazione dei Medici delle Squadre, in collaborazione con il Comitato Medico ristretto della 

FIGC, l’opportunità di far eseguire ulteriori test prima del rilascio dei giocatori. 

 Gruppo 2: i Test che riguardano il Gruppo 2 sono finalizzati alla verifica della compatibilità delle attività di 

tale Gruppo con il Gruppo 1. I soggetti del Gruppo 2 che rientrano nel UEFA Return to Play Protocol seguono 

il programma di Test previsto nello specifico documento. 

Gli altri soggetti del Gruppo 2 non sottoposti a Test secondo le previsioni del Protocollo UEFA (es. Arbitri; 

Rappresentative Nazionali ospitate; incaricati dell’organizzazione facenti parte del Gruppo 2; etc) sono tenuti 

a consegnare al MLO della Federazione Italiana una certificazione rilasciata da Ente accreditato di negatività 

al Test molecolare RNA-SARS-CoV 2, eseguito, in linea di principio, tra tre e due giorni prima della gara 

(comunque in data non antecedente a 48 ore dall’arrivo in Italia).  

Il personale FIGC incaricato dell’organizzazione delle gare o dei raduni/stage/tornei dovrà sottoporsi a Test 

molecolari per la ricerca del RNA-SARS-CoV 2 e test sierologico almeno due giorni prima dell’inizio delle 

attività con il Gruppo 1, nonché seguire eventuali ulteriori test (previa valutazione del Comitato Medico) in 

caso di permanenza delle attività a frequente contatto con il Gruppo 1.  

Il personale FIGC autorizzato all’invio in missione (trasferta) a seguito delle Nazionali, inoltre, dovrà essere 

aggregato al Gruppo Squadra al fine di garantire lo svolgimento delle attività in piena sicurezza, secondo il 

livello di test stabilito. A tale proposito, sarà consentito pertanto l’alloggiamento nello stesso Hotel del Gruppo 

Squadra e il trasferimento su charter (aereo/treno) o bus dedicati. Si ribadisce ancora una volta che il numero 

del personale impiegato deve essere limitato al minimo indispensabile. 

 Gruppo 3: tutti i soggetti facenti parte del Gruppo 3, che possono avere contatti con il Gruppo 1 o 2, 

specialmente nelle zone più sensibili dello Stadio o della struttura sportiva (in particolare Zona 1) dovranno 

produrre certificazione rilasciata da Ente accreditato di negatività del Test molecolari RNA-SARS-CoV 2, 

eseguito tra tre e due giorni prima della gara o dell’attività. Tutti gli altri soggetti del Gruppo 3 che non hanno 

interazioni con i Gruppi 1 o 2, o non svolgono funzioni lavorative nelle zone sensibili dello Stadio o della 

struttura sportiva (in particolare Zona 1) - chiaramente segnalati all’interno del Piano Gestione 
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Evento/Staffing Plan - sono tenuti ad osservare le misure di prevenzione e contenimento dei rischi di contagi 

(distanza di 2 mt e misure igienico-sanitarie) e dovranno rendersi disponibili agli eventuali controlli richiesti 

(es. misurazione della temperatura).  

L’organizzatore FIGC si riserva comunque il diritto di valutare il test da richiedere ai soggetti facenti parte 

del Gruppo 3 in base alla tipologia di attività/evento, nonché allo Staffing plan predisposto per lo svolgimento 

delle stesse.   

I Test eseguiti direttamente dalla Federazione - laddove non ricadenti tra quelli organizzati direttamente dalla UEFA 

e disciplinati nello specifico Protocollo - saranno effettuati a cura di un Laboratorio accreditato. I medici e/o gli 

operatori incaricati dal Laboratorio svolgeranno l’attività presso le sedi di raduno di volta in volta indicate 

dall’organizzatore.  

Per lo svolgimento di tali attività, dovrà essere allestita una location per i prelievi secondo le caratteristiche di seguito 

richiamate e da prevedere in base alle possibilità logistiche: 

a) Dimensione minima di 12m² 

b) Due tavoli da ufficio 

c) Tre sedie 

d) Almeno una finestra 

e) Entrata e uscita separate 

f) Sala d'attesa adiacente abbastanza grande per un gruppo di 5 - 7 persone e per rispettare le misure di 

distanziamento sociale richieste. 

La stanza dei prelievi deve garantire la privacy della persona sottoposta al test ed essere utilizzata esclusivamente 

come sala dei prelievi durante l’effettuazione del test. 

Per quanto riguarda la procedura da osservare in caso sia accertata la positività al COVID-19 di un calciatore durante 

l’attività, si rimanda alla Circolare del Ministero della Salute del 18 giugno 2020 (0021463-18/06/2020-DGPRE-

DGPRE-P), avente ad oggetto “Modalità attuative della quarantena per i contatti stretti dei casi COVID-19, in 

particolari contesti di riferimento, quali l’attività agonistica di squadra professionista” che al momento, nelle sue linee 

generali, è da considerarsi quella più adeguata alla gestione di questi eventi. 
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Resta comunque inteso che l’approvvigionamento dei test molecolari per i Gruppi sopra indicati e gli altri soggetti 

eventualmente interessati non deve minimamente impattare sulla disponibilità del reagentario da dedicarsi in maniera 

assoluta ai bisogni sanitari del Paese.  

Si segnala infine che, all’atto della predisposizione delle attività - tanto di quelle in casa che di quelle in trasferta - 

l’MLO e il Segretario della Nazionale dovranno preventivamente verificare con la Federazione ospitante le modalità 

di ingresso nel paese ospitante (qualora soggetto a limitazioni), nonché di gestione di eventuali casi di positività degli 

atleti secondo la normativa locale. Per tale finalità, potrà essere consultato tra l’altro il documento “Border-

Quarantine-Test restrictions” predisposto con la UEFA. 

Di tale modalità di gestione dovrà essere data opportuna evidenza nel Piano Gestione Evento, al fine dell’opportuna 

verifica delle implicazioni legali/assicurative (anche in caso di presenza di minorenni) e gestionali (comunicazione 

alle Società/Club in caso particolari situazioni).  

Quale ulteriore previsione, si rimettono in allegato i moduli che dovranno essere sottoscritti da tutti gli atleti delle 

Rappresentative Nazionali italiane che saranno sottoposti ai Test (maggiorenni o minorenni), al fine del rispetto delle 

questioni autorizzative e di gestione dei dati personali/privacy. A riguardo, andrà tenuto conto dei seguenti aspetti: 

 La FIGC non dovrà conservare in alcun modo i risultati dei Test 

 I dati particolari (relativi ai Test) sono oggetto di trattamento da parte del MLO, il quale comunica l’esito a 

FIGC, al fine di permettere a quest’ultima la propria attività di convocazione e selezione degli atleti delle 

Nazionali 

 Il consenso dell’atleta è comunque necessario. Nel caso di atleti minorenni, è richiesta la firma di chi esercita 

la responsabilità genitoriale. 

Il responsabile di Club Italia e il responsabile dell’organizzazione dell’evento dovranno infine individuare e valutare - 

a seconda delle necessità - apposite procedure per la verifica del possesso dei requisiti medico-sanitari previsti per 

lo svolgimento delle attività, nonché per il rispetto delle previsioni governative. 
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Per le finalità di tali attività, potranno essere delegati compiti specifici a seconda delle competenze necessarie. A 

titolo di esempio: 

 MLO (coadiuvato dal PCO): verifica i Test del Gruppo Squadra delle Nazionali Italiane. 

 MLO (coadiuvato dal HO): verifica i Test e le certificazioni del personale del Gruppo 2 o Gruppo 3. 

 HO (o analogo referente incaricato): verifica le certificazioni del personale del Gruppo 3 che partecipa a 

vario titolo alle attività presso la struttura sportiva. 

 HO (coadiuvato dal Liaison Officer) o personale appositamente individuato: verifica le certificazione del 

Gruppo Squadra ospite (team e delegazione) all’ingresso nel territorio italiano (in attuazione alle disposizioni 

governative). 
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REQUISITI ORGANIZZATIVI – OPERATIONS 

Prima di entrare nell’analisi dei processi che riguardano le attività presso le strutture sportive (raduno, allenamento, 

stage, tornei, gara), si ritiene necessario richiamare lo scenario di riferimento che attende i Gruppi 1 e 2 nelle fasi 

antecedenti, con particolare riferimento all’organizzazione dei viaggi e delle trasferte, nonché alla permanenza 

nell’hotel. 

Con riferimento alla Nazionale A maschile, alla Nazionale A femminile e alla Nazionale Under 21, i requisiti da seguire 

si intendono riportati all’interno del UEFA Return to Play Protocol.  

Ad ogni modo, con riferimento a tutte le Rappresentative Nazionali della Federazione, siano esse impegnate in 

trasferta (con responsabilità dell’organizzatore locale), sia in casa (con responsabilità diretta della Federazione), i 

seguenti principi dovranno inoltre essere seguiti: 

 Il numero di partecipanti alla trasferta dovrà essere contingentato il più possibile. 

 È fortemente raccomandato l’utilizzo di voli charter. Ove non fosse possibile, dovranno essere adottate le 

seguenti misure precauzionali: uso di mascherina durante il viaggio; distanza sociale con coloro che non 

appartengono al Gruppo testato; lavaggio frequente delle mani; verifica della sanificazione del mezzo di 

trasporto. Ad ogni modo, l’utilizzo del volo charter è obbligatorio nel caso di trasferta in Paesi che 

prevedano limitazioni in ingresso o in uscita, e/o per i quali è stato autorizzato dalle Autorità competenti un 

corridoio preferenziale per lo svolgimento delle competizioni sportive. 

 L’arrivo del Gruppo 1 dovrà essere preceduto dall’arrivo di personale addetto al controllo delle condizioni 

igieniche e all’implementazione delle misure contenute nel Protocollo. 

 In caso di trasferte in pullman (preferibili laddove le distanze lo consentano) andranno evitate soste (in caso 

di tragitti lunghi, andranno prese adeguate misure per contenere i rischi in caso di effettuazione delle stesse); 

è preferibile - laddove possibile - distribuire i calciatori e lo staff su due pullman; l’autista/gli autisti dei mezzi 

dovranno produrre certificazione rilasciata da Ente accreditato di negatività del Test molecolari RNA-SARS-

CoV 2, eseguito tra tre e due giorni prima della gara o dell’attività; dovranno inoltre indossare la mascherina 

e rimanere a distanza di 2 mt dai membri del Gruppo 1.  

 In caso di trasferta in treno sarà opportuno optare per soluzioni di occupazione di una intera carrozza (o più 

carrozze) ad uso esclusivo, igienizzata prima dell’arrivo del Gruppo 1 e/o 2; andrà altresì concordato con le 
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Autorità competenti (es. Polfer) un percorso separato, idoneo ad evitare contatti con altri passeggeri nell’area 

di accesso ai binari. 

 In caso di trasferta in aereo è auspicabile richiedere alle Autorità Aeroportuali le procedure per l’imbarco 

sottobordo direttamente dal pullman, onde evitare l’attraversamento dell’aeroporto, privilegiando come detto 

soluzioni charter a quelle dei voli di linea. In caso di impossibilità, dovranno essere prese misure idonee a 

mantenere percorsi dedicati e distanziamento sociale, secondo le indicazioni delle Autorità di riferimento. 

 La delegazione non facente parte del Gruppo Squadra (es. Dirigenti al seguito), o che non rientrano altresì 

nei programmi di Test previsti per gli appositi Gruppi, devono viaggiare separatamente e alloggiare 

preferibilmente in strutture differenti. Laddove la separazione non fosse possibile, dovranno essere garantite 

il distanziamento (2 mt) e il rispetto delle misure igieniche (mascherina e lavaggio regolare e frequente delle 

mani).  

 Il personale FIGC autorizzato all’invio in missione (trasferta) si intende, come detto, aggregato al Gruppo 

Squadra per le specifiche esigenze organizzative e lavorative. 

Nella struttura di alloggio e di permanenza dei Gruppi Squadra, dovranno essere altresì considerate le seguenti 

misure:  

 Obbligo di Dispositivi di Protezione Individuale nelle aree comuni, ad eccezione del Gruppo Squadra testato 

e risultato negativo che è comunque invitato a seguire tutte le misure di precauzione e sicurezza. 

 Per tutte le persone che durante il soggiorno dei Gruppi Squadra presteranno attività lavorative a frequente 

contatto con gli stessi, dovrà essere fornita a cura del Datore di Lavoro apposita certificazione rilasciata da 

Ente accreditato di negatività al Test molecolare RNA-SARS-CoV 2. 

 Prevedere un accesso dedicato ed esclusivo. 

 Individuare percorsi esclusivi e dedicati (corridoi presidiati). 

 Privilegiare le scale all’ascensore (che in caso di utilizzo deve prevedere di essere usato da una persona 

per volta dotata di DPI, con dispositivi di protezione per i pulsanti). 

 Prevedere laddove possibile camere singole e ubicate nella stessa zona (esclusiva) o piano dell’hotel, con 

una persona di riferimento che ne impedisca l’accesso ad estranei. Qualora ciò non fosse possibile, potranno 

essere valutate soluzioni in camere doppie, previa verifica delle misure medico-sanitarie necessarie. 

 Riservare una sala mensa ad uso esclusivo. 

 Prevedere un sistema di distribuzione individuale del cibo senza assembramenti e contatti con il personale 

della cucina e dell’hotel (se non con quelli preventivamente autorizzati e testati). 
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 Durante la permanenza della Squadra è necessario eseguire una disinfezione/pulizia speciale e 

approfondita delle stanze e degli spazi utilizzati dalla squadra immediatamente prima del check-in. 

 I membri della Squadra (sia i giocatori che lo staff tecnico) non devono lasciare l'hotel a meno che non siano 

state previste condizioni concordate e organizzate in precedenza e ciò non comporti il contatto con persone 

esterne al proprio gruppo. Per soggiorni più lunghi, possono essere organizzate escursioni di gruppo, ma 

queste devono essere rigorosamente controllate per garantire che il distanziamento sociale sia rispettato 

durante l'escursione e che appropriati DPI siano usati da tutti i membri della delegazione se il distanziamento 

sociale non è possibile. Il PCO della Squadra ha la responsabilità di garantire il rispetto delle misure igieniche 

standard durante qualsiasi escursione della squadra. 

 Per soggiorni più lunghi, le squadre ospitanti dovranno anche predisporre adeguati accordi per la lavanderia 

con il proprio hotel, assicurando in particolare che gli indumenti e le attrezzature lavate (es. fratini, ecc.) 

siano maneggiate solo dai membri della squadra e non dal personale dell'hotel. 
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Per introdurre ora l’analisi dei requisiti e dei processi organizzativi richiesti in occasione delle attività sportive, occorre 

ancora una volta richiamare i soggetti autorizzati all’ingresso presso la struttura sede del raduno/allenamento/stage 

o dello Stadio di gara, come presso le strutture di alloggiamento.  

All’interno delle varie strutture sono presenti: 

 Gruppo 1: il Gruppo 1, sottoposto ai controlli sanitari richiamati in precedenza, si muove con i mezzi di 

trasporto organizzati dalla Federazione, appositamente disinfettati e sottoposti a sanificazione secondo le 

procedure necessarie. All’arrivo presso la struttura, il Gruppo 1 andrà preservato nel proprio tragitto verso 

gli spogliatoi e dovrà indossare i dispositivi di protezione individuale lungo il tragitto. L’autista/gli autisti dei 

mezzi dovranno produrre certificazione rilasciata da Ente accreditato di negatività del Test molecolari RNA-

SARS-CoV 2, eseguito tra tre e due giorni prima della gara o dell’attività; dovranno inoltre indossare la 

mascherina e rimanere a distanza di 2 mt dai membri del Gruppo 1.  

All’arrivo allo Stadio/Impianto Sportivo, il Delegato alla Gestione dell’Evento (DGE)/Hygiene Officer (HO) 

dell’organizzatore (o comunque il soggetto responsabile dell’organizzazione dell’evento) consegnerà al 

primo rappresentante della Squadra ospite la certificazione dell’avvenuta sanificazione di tutti i locali ad uso 

della stessa Squadra ospite. 

L’MLO o il Responsabile Sanitario/Medico Sociale di ciascuna Squadra consegnerà all’omologo della 

Squadra avversaria la certificazione del rispetto da parte di tutto il Gruppo Squadra delle prescrizioni 

sanitarie relative agli accertamenti Covid-19 previsti dai protocolli vigenti e dalle normative legislative. 

Rientrano nella stessa categoria assimilabile ai Gruppi Squadra anche gli Arbitri, il cui arrivo allo Stadio 

andrà preservato con tragitto personalizzato, per l’accesso alle medesime aree sensibili delle Squadre 

partecipanti ed a salvaguardia delle specifiche misure ed indicazioni in essere per gli stessi.  

 Gruppo 2: il Gruppo 2, sottoposto ai controlli sanitari richiamati in precedenza, si muove con i mezzi di 

trasporto organizzati dalla Federazione in qualità di organizzatore, appositamente disinfettati e sottoposti a 

sanificazione secondo le procedure necessarie. L’autista/gli autisti dei mezzi dovranno produrre 

certificazione rilasciata da Ente accreditato di negatività del Test molecolari RNA-SARS-CoV 2, eseguito tra 

tre e due giorni prima della gara o dell’attività; dovranno inoltre indossare la mascherina e rimanere a 

distanza di 2 mt dai membri del Gruppo 2.  
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All’arrivo presso la struttura, il Gruppo 2 andrà preservato nel proprio tragitto verso gli spogliatoi e dovrà 

indossare i dispositivi di protezione individuale lungo il tragitto. 

Il personale FIGC incaricato dell’organizzazione delle attività potrà muoversi con mezzi privati (auto a 

noleggio; taxi; etc). Dovrà tuttavia indossare obbligatoriamente la mascherina durante i tragitti e usare 

regolarmente un disinfettante per le mani. All’arrivo presso la struttura, seguirà le attività richieste per le 

specifiche funzioni, limitando allo stretto necessario l’eventuale interazione con il Gruppo 1 o altri Gruppi 

Squadra, mantenendo le apposite distanze.  

Per le gare in trasferta, si raccomanda il più possibile una movimentazione aggregata al Gruppo Squadra, 

evitando contatti all’esterno dello stesso. 

 Gruppo 3: si intendono tutti gli altri utenti che parteciperanno all’organizzazione e gestione dell’evento per 

le specifiche funzioni indicate nelle categorie di riferimento e nelle diverse Zone. Tutti coloro che si 

troveranno inoltre lungo il percorso dal pullman agli spogliatoi dovranno essere dotati di DPI e mantenere la 

distanza di 2 mt dai Gruppi 1 e 2. 

Nei giorni del MD e del MD-1, l’organizzatore, d’intesa con il responsabile della struttura dove si svolge l’attività 

sportiva, si riserva ad ogni modo il diritto di: 

 Effettuare controllo della temperatura (termoscanner a distanza) all’ingresso della struttura con personale 

dedicato (dotato degli opportuni DPI) e adottare procedure di isolamento in due distinti locali in caso di 

rilevazione di temperatura corporea (> 37,5 °C). Il soggetto individuato con TC > 37,5 °C dovrà fare 

immediato ritorno al proprio domicilio, ove verrà seguito in ottemperanza alle linee guida del Ministero della 

Salute. 

 Richiedere ai soggetti che accedono alla struttura autocertificazione che attesti di non aver avuto sintomi 

Covid-19 (tra i quali, a titolo non esaustivo, temperatura corporea > 37,5 °C, tosse, astenia, dispnea, mialgie, 

diarrea, anosmia, ageusia) nei precedenti 14 giorni e di non essere stato in contatto diretto, negli ultimi 14 

giorni, con persona che abbia manifestato sintomi Covid-19 (tra i quali, a titolo non esaustivo, temperatura 

corporea > 37,5 °C, tosse, astenia, dispnea, mialgie, diarrea, anosmia, ageusia). Apposito fac-simile è 

riportato in allegato.  
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Qualora un utente manifestasse sintomatologia da Covid-19 verrà immediatamente allontanato dallo Stadio o dalla 

struttura. Si rimarca l’importanza dell’identificazione del soggetto per le dovute segnalazioni alle autorità sanitarie.  

L’organizzatore dell’evento si metterà a disposizione dell’autorità sanitaria competente (118) al fine di fornire tutte le 

informazioni necessarie in relazione alla situazione.  

Ad ogni modo, si ribadisce ancora una volta che tutte le persone che operano a vario titolo nella struttura sportiva 

devono indossare la mascherina e mantenere il distanziamento. 

L’organizzatore dovrà redigere il Piano Gestione Evento, con particolare riguardo agli aspetti di Safety e 

all’implementazione delle misure igieniche. 

L’organizzatore avrà tra l’altro il compito di: 

 Garantire che la configurazione dello Stadio/Impianto Sportivo sia conforme alle disposizioni in materia 

previste per la specifica tipologia di struttura, con particolare riguardo agli aspetti di sicurezza sanitaria e di 

prevenzione dei contagi (a titolo di esempio non esaustivo: organizzazione della struttura in Zone; 

suddivisione dei percorsi di accesso e di quelli di uscita; apertura dei locali strettamente necessari e chiusura 

degli spazi non utilizzati; pulizia e sanificazione degli ambienti; cartellonistica di informazione e di indirizzo 

dedicata; etc). 

 Controllare l’accesso all’impianto di tutto il personale e fornire informazioni sulle misure e sulle norme 

igieniche. 

 Verificare costantemente lo stato di salute (interviste, misurazione della temperatura, ecc) di tutti coloro che 

sono coinvolti nelle attività organizzative e nella produzione televisiva. 

 Monitorare le misure igieniche di base (igiene delle mani, igiene per tosse e starnuti, distanza di sicurezza, 

ecc.) e controllare le norme igieniche in loco durante l'intero periodo di organizzazione dell’evento. 

 Intervenire in caso di violazioni delle norme da parte di un soggetto in loco. 

 Definire i DPI necessari per tutto il personale che opererà direttamente per la Società organizzatrice 

(tipologia di mascherina, distributore gel disinfettante, eventuali visiere, eventuali guanti, ecc). 

 Definire quali ambienti dovranno essere sanificati e quali solamente igienizzati, anche in relazione a 

regolamenti regionali. 
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Per una più immediata praticità nella configurazione e allestimento delle strutture ospitanti l’evento - fatti salvi i principi 

generali riportati a pagina 11 e l’aderenza alle disposizione UEFA laddove previste dalla tipologia di competizione - 

l’organizzazione delle attività presso impianti già sedi delle gare dei campionati professionistici possono seguire le 

linee generali contenute nel Protocollo “Indicazioni generali per la pianificazione, organizzazione e gestione delle 

gare di calcio professionistico in modalità “a porte chiuse”, finalizzate al contenimento dell’emergenza epidemiologica 

da Covid-19_Versione 24 maggio 2020 e successive integrazioni, nonché nelle “Indicazioni generali per la ripresa 

delle attività del calcio dilettantistico e giovanile (ivi compresi il calcio femminile, il futsal, il beach soccer e il calcio 

paralimpico e sperimentale) in previsione della ripartenza delle competizioni sportive (Tornei e Campionati), 

finalizzate al contenimento dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 - 10 agosto 2020”. 

Con analoga metodologia - fatti salvi allo stesso modo i principi generali riportati a pagina 11, e l’aderenza alle 

disposizione UEFA laddove previste dalla tipologia di competizione - l’organizzazione di attività presso strutture o 

centri sedi di attività giovanile o dilettantistica possono seguire le linee generali contenute nelle “Indicazioni generali 

per la ripresa delle attività del calcio dilettantistico e giovanile (ivi compresi il calcio femminile, il futsal, il beach soccer 

e il calcio paralimpico e sperimentale) in previsione della ripartenza delle competizioni sportive (Tornei e Campionati), 

finalizzate al contenimento dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 - 10 agosto 2020”, nonché nel “Protocollo 

attuativo nel contesto della pandemia da Covid-19 (SARS-CoV-2), per la ripresa in sicurezza delle attività di base e 

degli allenamenti del calcio giovanile e dilettantistico - 3 giugno 2020”. 

Si ribadisce ancora che le modalità di organizzazione delle attività e la configurazione delle strutture devono essere 

riportate nel Piano Gestione Evento redatto a cura dell’organizzatore; per le strutture o gli eventi che rispondono a 

precise disposizioni di legge (es. gare organizzate in impianti con capienza superiore a 7.500 spettatori, anche se a 

porte chiuse, o dove si disputano attività professionistiche) il Piano Gestione Evento diventa parte integrante del 

Piano per il Mantenimento delle Condizioni di Sicurezza (PMCS), che dovrà essere presentato e consegnato alle 

Autorità competenti (es. GOS) per le specifiche valutazioni.  

Si raccomanda tuttavia di interessare e condividere preventivamente con le Autorità Competenti (esempio, il GOS) 

ogni attività organizzata sul territorio. 
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Per ogni riferimento, il Piano per il Mantenimento delle Condizioni di Sicurezza (o documento analogo laddove non 

previsto per gli impianti minori) dovrà comunque contenere: 

 Una valutazione del rischio dell’ambiente di riferimento collegato allo svolgimento di gare a porte chiuse per 

il contenimento dell’emergenza da Covid-19. 

 Le misure di prevenzione e protezione finalizzate alla gestione del rischio stesso. 

 La rimodulazione del protocollo di sorveglianza sanitaria ai sensi del D.LGS. 81/08, sulla base della tipologia 

dei rischi individuati. 

 L’individuazione di un sistema di vigilanza e delle figure incaricate del controllo. 

 Un richiamo alla valutazione dei profili psicologici e motivazionali per la salvaguardia della salute 

mentale/psicologica dei nuovi contesti lavorativi. 
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Sistema di Accreditamento 

Tutto il personale impegnato in occasione dello svolgimento delle gare a porte chiuse dovrà essere autorizzato da 

parte dell’organizzatore, il quale avrà cura di rilasciare un apposito accredito indicante le zone di accesso consentite.  

Si ribadisce che, sebbene la procedura sia nota e ordinaria nell’organizzazione degli eventi, all’interno del Piano 

Gestione Evento - quindi a monte dell’evento - dovrà essere incluso lo Staffing Plan per la corretta indicazione delle 

persone ammesse a svolgere le varie funzioni. Sarà responsabilità dell’Hygene Officer (in coordinamento con il 

responsabile organizzativo) presentare uno Staffing Plan definitivo non più tardi di MD-1 (Fac-simile Allegato). 

Gli accrediti dovranno essere personali, di immediata riconoscibilità, di colore diverso per ciascuna zona di 

riferimento. 

È fortemente raccomandato utilizzare un sistema accrediti per disciplinare anche le eventuali sessioni di allenamento 

o raduni.  

Ad ogni modo, presso tutte le strutture sedi di attività delle Rappresentative Nazionali, l’organizzatore è tenuto ad 

individuare un sistema di autorizzazione all’accesso d’intesa con il proprietario/gestore dell’impianto.  

Ciò si rende necessario in particolare in presenza di strutture che prevedano spazi/uffici o attività lavorative esterne 

all’organizzazione delle Nazionali (es. Uffici presso il Centro Tecnico Federale di Coverciano; Uffici comunali presso 

impianti sportivi; etc); in questo caso, qualsiasi persona che intenderà accedere (lavoratore/collaboratore, etc), avrà 

comunque l’obbligo di indossare i DPI (mascherina e guanti se previsti) e di rimanere al proprio domicilio nel caso 

compaiano febbre (oltre 37.5°) e/o altri sintomi influenzali, simil-influenzali o comunque sospetti. Tali 

lavoratori/collaboratori che abbiano avuto una malattia confermata da SARS-COV-2 o contatti con soggetti dichiarati 

positivi all’infezione non saranno ammessi al luogo di allenamento/gara se non dopo nulla osta del Medico 

Competente o del Medico Sociale o del Medico di Base. Tutto ciò in accordo con le disposizioni inerenti alla tutela 

della salute nei luoghi di lavoro nel rispetto delle disposizioni di sanità pubblica riferite ad ogni singolo caso. 
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Per quanto riguarda l’utilizzo del sistema di accrediti, la tipologia di accredito abitualmente utilizzata dalla FIGC dovrà 

essere adattata alle specifiche caratteristiche dell’impianto o della struttura sportiva, con particolare attenzione alla 

delimitazione delle Zone di accesso precedentemente indicate (ed evidenziate con apposito colore), ferme restando 

le possibilità di dettaglio per l’accesso alle singole aree (suddivisione in numeri). 

Di seguito si richiamano i dettagli proposti dalla UEFA a mero titolo di esempio, nonché per riferimento applicativo.  
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Il personale ammesso allo svolgimento di attività in occasione delle gare a porte chiuse dovrà essere dotato di 

dispositivi di prevenzione e protezione secondo quanto stabilito dalle indicazioni delle Autorità competenti e, ad ogni 

modo, dovrà indossare mascherine e guanti (questi ultimi se previsti) conformi alle specifiche funzioni richieste, 

nonché avere a disposizione distributori per gel igienizzante. 

Sulla base di quanto definito nei principi generali e nella relativa metodologia, si illustrano di seguito le modalità di 

gestione delle operazioni nel giorno gara.  

Si ribadisce ulteriormente che per la Nazionale A maschile, la Nazionale A femminile e la Nazionale Under 21 valgono 

i requisiti presenti nel UEFA Return to Play Protocol, laddove più rigorosi e stringenti nella gestione delle attività 

descritte nelle pagine che seguono. 

 Spogliatoi 

 Rendere disponibili tutti i locali presenti nella struttura per consentirne un utilizzo differenziato da 

parte dei Gruppi Squadra (es. titolari e riserve). 

 Differenziare l’uso temporale dei locali da parte dei Gruppi Squadra (es. titolari e riserve). 

 Spogliatoio Arbitri: dopo la sanificazione, l’ingresso sarà consentito solo agli arbitri designati (e 

dell’osservatore, se designato) per la gara (vietato l’ingresso a qualunque altro tesserato, tecnico o 

operatore). 

 È prevista la ripresa del pullman all’arrivo (operatore dovrà indossare appositi DPI e mantenere 

distanziamento di almeno 2 mt). È prevista inoltre l’intervista all’allenatore all’arrivo in zona flash. 

Nessuna ripresa televisiva verrà effettuata all’interno degli spogliatoi igienizzati (quindi no “riprese 

players’ kit”; no riprese giocatori pre-riscaldamento; no riprese giocatori post-riscaldamento; no 

stand-up all’interno dello spogliatoio da parte dell’emittente titolare dei relativi diritti). Potrà essere 

valutato il posizionamento di una camera remota, previa autorizzazione da parte dell’organizzatore. 

Ad ogni modo, in caso di posizionamento telecamera remota, saranno realizzate personalizzazioni 

FIGC all’interno dello spogliatoio (da effettuarsi nelle fasce orarie non soggette a limitazioni o 

restrizioni di movimento) ed eventuale copertura marchi competitor dei partner della Nazionale da 

MD-2. 

 Saune, vasche del ghiaccio, piscine o jacuzzi devono essere chiuse o svuotate. La tipologia di 

vasca crio ad ozono, potrà essere autorizzata laddove previsto dalla UEFA. 
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 Gli attrezzi per il fitness devono essere disinfettati prima e dopo l’uso e collocati in un’area separata 

da quella dove si cambiano i giocatori, o in una zona differente. 

 Gli apparecchi per la fisioterapia e i lettini per i massaggi devono essere disinfettati prima e dopo 

l’uso e collocati in un’area separata da quella dove si cambiano i giocatori, o in una zona differente. 

 

 Arrivo delle Squadre e degli Arbitri 

 Utilizzo - se possibile - di mezzi di trasporto differenti da parte dei vari target (es. uno o più autobus 

per ciascuna Squadra; ecc). È comunque consentito l’utilizzo di bus singoli per le Squadre in caso 

di Gruppi testati. 

 Arrivo allo Stadio in momenti differenti (es. arbitri - 1:45h dal calcio d’inizio; Squadra Ospite - 1:15h 

dal calcio d’inizio; Squadra di casa - 1:25h dal calcio d’inizio - da adeguare ai singoli CDTKO) ed in 

aree separate (laddove possibile). 

 Implementazione di percorsi differenziati e distinti per l’accesso negli spogliatoi e per garantire 

ampia separazione tra le persone autorizzate all’accesso nella zona. 

 Laddove richiesto dall’organizzatore UEFA, ogni singolo giocatore e membro dello staff tecnico 

dovrà esibire all’ingresso dello Stadio la certificazione medica prevista dal Protocollo UEFA, 

unitamente ad un documento di identità. Sarà altresì prevista la misurazione della temperatura. 

Procedure alternative potranno essere valutate e definita d’intesa con l’organizzatore UEFA. 

 

 Pitch Recognition, controllo Goal Line Technology (laddove prevista) e Riscaldamento 

 Adattare i tempi alle circostanze (ad esempio, inizio operazioni di pitch recognition 5 minuti dopo 

l’arrivo dell’ultima squadra e in maniera differenziata tra le due squadre). 

 Adattare le attività alle circostanze. 

 Evitare l’uso in contemporanea dell’accesso agli spogliatoi/tunnel. 

 Ridurre al minimo gli assembramenti. 

 Igienizzare gli strumenti e gli apparati (es. orologi per Goal Line Technology, laddove prevista). 
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 Laddove possibile, il riscaldamento delle due Squadre dovrà avvenire in zone separate, 

appositamente delimitate. In caso di impossibilità, andrà il più possibile garantita la distanza tra i 

gruppi di calciatori durante il riscaldamento. 

 

Esempio di warm-up area separate, tratto dal briefing UEFA (a mero titolo di esempio) 

 

 Briefing pre-gara Arbitri/Responsabile OP/DGE 

 Laddove non espressamente necessario, il briefing potrà non avere luogo per limitare l’afflusso 

nelle aree sensibili dello Stadio. In caso di estrema necessità, la riunione dovrà svolgersi 

preferibilmente all’aperto e con le misure di protezione e distanziamento previste.   

Le riunioni organizzative con la UEFA (es. Match-day organisational meeting) saranno organizzate 

come previste dal UEFA Return to Play Protocol. La normale ispezione mattutina del campo deve 

essere sostituita da un tour della Zona 1 a cui devono partecipare il Delegato UEFA, i principali 

contatti/organizzatori gara di entrambe le squadre, l’HO e il manager dello stadio. Il tour deve 

rivedere tutti i percorsi di accesso, i posti a sedere a bordo campo (panchine, panchine aggiuntive, 

posti addizionali in tribuna), le posizioni della telecamera a bordo campo, ecc.  
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Il meeting organizzativo si terrà immediatamente dopo questo tour e vi parteciperà il gruppo appena 

menzionato con tutti gli altri partecipanti obbligatori che si uniranno a distanza tramite 

videoconferenza organizzata a cura della squadra ospitante. 

Il tour e il meeting organizzativo possono anche essere tenuti la sera del giorno antecedente la gara 

se tutti i partecipanti concordano. Se per qualsiasi motivo non è possibile organizzare il tour della 

Zona 1 e il Meeting organizzativo consecutivamente, in via eccezionale il tour della Zona 1 può 

essere tenuto il giorno precedente alla gara mentre il Meeting organizzativo la mattina stessa della 

gara con tutti i partecipanti collegati in videoconferenza organizzata a cura della squadra ospitante. 

Ad ogni modo, sono possibili riunioni in presenza laddove gli spazi consentano adeguato 

distanziamento (2 mt) tra le persone e i locali interessati siano appositamente igienizzati e sanificati. 

 

 Controllo equipaggiamenti e pre-ingresso in campo 

 Il controllo dei colori delle maglie potrà essere effettuato anche inviando all’arbitro (o al responsabile 

organizzativo UEFA) una foto dei kit, oppure preparare un kit form con i colori sempre da mandare 

in anticipo all’arbitro. È raccomandato verificare preventivamente tale procedura con il personale 

UEFA incaricato dell’organizzazione (es. Delegato UEFA). 

 Il controllo degli equipaggiamenti e la consegna delle distinte dovrà avvenire sulla porta dello 

spogliatoio arbitrale. 

 L’ingresso in campo dovrà essere previsto in momenti separati per evitare contemporanea 

occupazione del tunnel o dei corridoi. 

 

 Interviste (generale) 

 In relazione a tutte le interviste in modalità one to one, sono riservate ai titolari di diritti indicate dalla 

UEFA o dalla Federazione in base agli accordi in essere. Alcune interviste (flash) possono essere 

effettuate in studi di dimensioni in grado di consentire il distanziamento tra intervistato e 

intervistatore; altre interviste (superflash) possono essere effettuate direttamente in campo dopo il 

fischio finale con microfono distanziato. 
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 Ingresso in campo delle Squadre e degli Arbitri 

 L’ingresso delle due Squadre e degli Arbitri deve essere separato. 

 L’allineamento delle Squadre deve prevedere il distanziamento di almeno 1 mt. 

 Il sorteggio con i due capitani e gli arbitri deve avvenire con distanziamento di almeno 1 mt. 

 Nessuna stretta di mano. 

 Lo scambio dei gagliardetti può essere consentito. 

 Nessun accompagnamento da parte di bambini. 

 Nessuna mascotte. 

 Nessuna foto di squadra prima del calcio di inizio 

 Nessuna cerimonia pre-gara con altre persone (nelle competizioni UEFA non è autorizzato il 

posizionamento dei cartelli fissi posizionati di fronte alle squadre, né delle bandiere).  
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 Raccattapalle 

 Per le competizioni organizzate dalla FIGC dovrà essere previsto l’impiego di raccattapalle 

maggiorenni. 

 Il numero potrà essere definito in base ai requisiti strutturali degli impianti (fino ad un massimo di 

14, posizionati sia a bordo campo - Zona 2 - che sulle Tribune - Zona 3). 

 Per i campi di gioco circondati da una pista atletica o una distanza significativa dalle tribune, 

possono essere schierati da 6 a 8 raccattapalle. Se non ci sono piste di atletica intorno al campo, 

possono essere schierati da 4 a 6 raccattapalle. Devono essere posizionati nella Zona 2 attorno al 

campo dietro ai pannelli pubblicitari perimetrali. 

 Inoltre, nelle tribune (Zona 3) possono essere posizionati da 4 a 6 raccattapalle (in aggiunta agli 

altri).  

 I raccattapalle devono comunque: indossare le mascherine; tenere il pallone a terra vicino al piede 

fino a che dovesse occorrere; disinfettare le mani prima e dopo il riscaldamento delle squadre e 

prima e dopo l’intervallo; mantenere sempre una distanza di almeno 2 mt dai giocatori 

 Inoltre, tutti i palloni devono essere disinfettati al termine del riscaldamento (se si usano gli stessi 

durante la gara) e durante l'intervallo. 
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ESEMPIO DI COUNTDOWN TO KICK-OFF (CDTKO) 
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ESEMPIO LAYOUT INGRESSO IN CAMPO 
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 Area Tecnica/Bordo Campo 

 I giocatori e lo staff in panchina, nella panchina aggiuntiva e negli eventuali posti addizionali in 

tribuna possono non indossare la mascherina durante la gara; è tuttavia richiesto di mantenere la 

distanza sociale anche da seduti e di limitare i contatti durante il riscaldamento. 

 Le bottigliette dei giocatori e del personale in panchina devono essere singole e personalizzate. Le 

bottiglie utilizzate dovranno essere quelle previste dagli accordi commerciali FIGC e personalizzate 

con logo federale. 

 Rimodulazione delle panchine, prevedendo la distribuzione alternata dei componenti (mantenere 

un posto vuoto tra un sedile occupato e l’altro) o disponendo gli occupanti su due file, mantenendo 

le distanze di sicurezza. 

 Opzioni per espansione panchina riserve: in tribuna (se c'è accesso diretto al campo) o 

sedie/panchine aggiuntive per espandere le panchine normali; occupare, se necessario, parti della 

tribuna (es. ground box). 
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 Intervallo 

 Separare l’accesso delle Squadre/Arbitri al rientro negli spogliatoi, analogamente al pre-gara 

(eventuale intervista mini-flash con distanza tra giornalista e giocatore di almeno 2 mt e con 

microfono cd “boom”). 

 Fine gara e uscita dal campo 

 Separare l’accesso delle Squadre/Arbitri al rientro negli spogliatoi. 

 Gli alimenti devono essere preparati e confezionati dal cuoco della Squadra e consegnati allo 

Stadio. Non sono ammessi servizi di catering esterni. Occorre prevedere una sala (di cui dovrà 

essere fornita dichiarazione di sanificazione da consegnarsi al medico sociale della Squadra 

Ospite all’arrivo allo Stadio) distinta dagli spogliatoi dove consentire il consumo degli alimenti. Con 

le stesse modalità, l’organizzatore avrà cura di allestire una sala anche per gli Arbitri per analoga 

finalità. 

 Attività post-gara 

 È consigliato ai calciatori di evitare lo scambio delle maglie. 

 Eventuale intervista super flash a calciatore e allenatore da prevedere sul terreno di gioco (con le 

distanze tra giornalista e intervistati di almeno 2 mt con microfono cd “boom”). 

 Interviste flash per tutti i Right holders indicati dalla UEFA (o dalla FIGC sulla base dei contratti in 

essere per le competizioni che interessano le Rappresentative Nazionali) da prevedere nei locali 

che garantiscano dimensionamento, sanificazione e distanziamento (distanza minima 2 mt tra 

troupe e intervistato e con microfono cd “boom”). Le disposizioni si applicano a tutti i licenziatari, 

anche ospiti o estero, con le medesime modalità e precauzioni di sicurezza. 

 La Working Area deve essere operativa per un numero di persone adeguato agli spazi, valutato e 

approvato d’intesa con l’Ufficio Comunicazione FIGC. L’accesso potrà essere regolato con appositi 

SAD sugli accrediti. 

 La Mixed Zone deve rimanere chiusa. 

 Conferenza stampa: per la Nazionale A maschile, per la Nazionale A femminile e per la Nazionale 

Under 21, la conferenza stampa segue le disposizioni presenti nel UEFA Return to Play Protocol 

(punto 15.3.1). 
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Per le altre Rappresentative Nazionali, la conferenza stampa potrà essere prodotta e distribuita 

televisivamente/in streaming tramite raccolta delle domande tramite Whatsapp/Skype e sottoposte 

all’allenatore da ufficio stampa/delegato/hostess. Laddove le possibilità strutturali ed organizzative 

lo rendessero possibile, la conferenza stampa potrà essere allestita con le stesse modalità indicate 

nel UEFA Return to Play Protocol.  

 Riduzione delle postazioni e del numero di interviste in base alle misure igieniche obbligatorie. 

 

 Antidoping 

 Nel caso di controllo antidoping, dovranno essere previste due sale distinte per separare i calciatori 

sorteggiati, con percorsi di accesso separati. 

 Le sedie nelle sale di aspetto devono essere posizionate a 2 mt di distanza l’una dall’altra. 

 

 Ripartenza Squadra e Arbitri 

 Separare lo spazio temporale delle attività di uscita dallo Stadio con percorsi dedicati. 

  

 

 

 

 

 

 

 



   
  

 
 

 © Proprietà riservata F.I.G.C. 
54 

Indicazioni specifiche per i Match/Video Analyst (laddove previsti) 

I Match/Video analyst, laddove previsti nelle delegazioni delle Squadre, dovranno essere muniti di protezione 

(mascherine, guanti se previsto, ecc.). La postazione dovrà essere delimitata e rispettare le disposizioni igieniche 

(presenza di gel disinfettante) e gli operatori dovranno mantenere la distanza di sicurezza. Le attrezzature (laptop, 

telecamere, microfoni, cuffie, ecc.) dovranno essere strettamente personali e sanificate prima dell’ingresso ed al 

termine della gara. Avranno accesso soltanto alla Zona 3. Non sarà possibile accedere alla zona spogliatoi in modo 

da evitare contatti. Laddove invece la Squadra intendesse prevedere all’interno del proprio contingente ricadente 

all’interno del Gruppo 1 (45 unità) la figura del Match/Video analyst, lo stesso potrà seguire l’attività nelle Zone 

previste (anche Zona 1), previo rispetto degli stessi requisiti medico sanitari del Gruppo 1. 

Indicazioni specifiche per i Fotografi 

Il numero massimo autorizzato per i fotografi è stabilito in 30 unità per le gare della Nazionale A maschile. Per tutte 

le altre Rappresentative Nazionali, il numero dovrà essere proporzionato in base alle esigenze delle attività. 

Ad ogni modo, per la Nazionale A maschile, la Nazionale A femminile e la Nazionale Under 21, il numero dei fotografi 

autorizzati in Zona 2 è fissato in 16 unità (8 per ciascun lato dietro la porta). Il restante numero di fotografi dovrà 

essere posizionato in Zona 3. La distanza tra i fotografi deve essere almeno di 2 mt. 

I fotografi potranno accedere alla Zona 2 a partire da 90 minuti dal calcio d’inizio. Non verranno effettuate foto di 

squadra e non sarà permesso loro la sosta e/o il transito sul lato lungo panchine. I fotografi dovranno mantenere le 

distanze di sicurezza da qualsiasi altra persona presente a bordocampo ed essere muniti di protezioni personali 

(mascherine e guanti). 

Indicazioni specifiche per Staff-Operatore Vivo Azzurro 

L’operatore Vivo Azzurro non potrà accedere negli spogliatoi. Potrà essere previsto l’accesso in campo previa 

autorizzazione dell’organizzatore o della UEFA e verifica del livello di Test richiesto per la specifica funzione, nonché 

dell’accreditamento relativo. L’occupazione della Zona 1 dovrà essere limitata al tempo necessario allo svolgimento 

delle attività e, nei momenti di inattività, è richiesto il posizionamento in Zona 2 o Zona 3. Le attività dovranno essere 

presentate in anticipo e autorizzate. 
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Richiamo generale attività Media MD-1 e MD 
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Indicazioni specifiche per gli Arbitri 

 Nessuna persona potrà accedere nella stanza/spogliatoio dell’arbitro. 

 I kit e le distinte gara dovranno essere posizionate su un tavolino all’esterno dello spogliatoio arbitri, 

o inviate in anticipo all’arbitro 

 Per dialogare con gli ufficiali di gara, i calciatori dovranno rigorosamente rispettare la distanza 

sociale prevista (1,5 mt).  

 Ove previsto l’utilizzo del sistema Goal Line Technology, gli orologi GLT già igienizzati dovranno 

essere distribuiti direttamente sul campo e il test della funzionalità della Goal Line Technology dovrà 

essere effettuato solo dall’arbitro e da un assistente.  

 Il Quarto Ufficiale di Gara non effettuerà più la verifica dei tesserini ed il riconoscimento dei giocatori. 

 È raccomandato lo spostamento degli arbitri con mezzi privati o propri, laddove non previsti 

dall’organizzatore con mezzi sanificati e controllati; per l’occasione, dovrà essere individuata 

un’area di parcheggio all’interno dello Stadio con un percorso diretto e indipendente per l’accesso 

agli spogliatoi. 

 Gli alimenti devono essere preparati e confezionati, a cura dell’organizzatore, e consegnati allo 

Stadio. Non sono ammessi servizi di catering esterni. Occorre prevedere una sala (di cui dovrà 

essere fornita dichiarazione di sanificazione da consegnarsi al medico sociale della Squadra 

Ospite all’arrivo allo Stadio) distinta dagli spogliatoi dove consentire il consumo degli alimenti.  
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Ulteriori indicazioni 

 Riunioni tecniche 

Si raccomanda di prevedere le riunioni in locali ampi ed aerati, garantendo adeguato distanziamento. La 

partecipazione deve essere esclusivamente riservata a personale testato e facente parte del Gruppo Squadra. Va 

comunque favorito l’impiego di piattaforme telematiche per riunioni di lavoro. 

 Sala Ristorante 

L’accesso alla sala ristorante deve essere contingentato, con previsione di una ventilazione continua dei locali e di 

un tempo ridotto di sosta all’interno della sala stessa, con il mantenimento della distanza di sicurezza di almeno 2 mt 

tra le persone. I pasti dovranno essere serviti self-service e si dovranno evitare contatti con il personale del 

ristorante/hotel, che dovrà indossare mascherina e guanti (ed essere preventivamente autorizzato). Il lavaggio delle 

mani è obbligatorio prima dell’arrivo in sala, nella quale dovranno essere disponibili soluzioni idro-alcoliche 

disinfettanti.  

 Addetti ai materiali sportivi 

Negli spogliatoi, gli addetti ai materiali sportivi dovranno tenere accuratamente distinti, in locali separati, i materiali 

puliti da quelli sporchi. A tutti i componenti del Gruppo Squadra e ad ogni altra persona è interdetto l’ingresso ai locali 

destinati agli addetti ai materiali sportivi. La distribuzione del materiale pulito e il ritiro del materiale sporco avverrà in 

maniera assolutamente distinta con percorsi separati spazialmente e temporalmente. 

Gli addetti ai materiali sportivi dovranno sempre indossare DPI (guanti e mascherine). Nel passaggio sporco/pulito, i 

DPI andranno sostituiti, secondo le specifiche procedure. Un'accurata igiene delle mani è raccomandata 

costantemente. Un distanziamento interpersonale tra gli operatori di almeno 2 mt deve essere costantemente 

mantenuto anche nella disposizione dei materiali sportivi sul terreno di allenamento.  

 Osservatori 

In aderenza ai requisiti UEFA, in occasione delle competizioni che ricadono sotto l’egida dell’organizzazione 

internazionale, non sono ammessi osservatori tecnici o arbitrali. 

 Accesso dei fornitori 

Per l’accesso di fornitori esterni, dovranno essere individuate procedure di ingresso, transito e uscita con modalità, 

percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale presente nella struttura 

dove si svolgono le attività.  

Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei mezzi stessi. Per le necessarie procedure 

di carico/scarico, il trasportatore dovrà mantenersi a distanza di almeno 2 mt dal personale abitualmente operante 

nella struttura.  
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TV E MEDIA 

Tutto personale presente nelle strutture in occasione delle gare deve rispettare le indicazioni provenienti 

dall’organizzatore sulla base della vigente normativa. 

Ad ogni modo, l’uso della mascherina è sempre obbligatorio sia MD-1 che MD. 

L’impiego degli operatori delle produzioni e dei licenziatari TV dovrà seguire le medesime indicazioni previste per gli 

altri soggetti appartenenti al Gruppo 3. 

Dovranno al riguardo essere soddisfatti i criteri di autorizzazione e accreditamento del personale, di disponibilità alle 

procedure di controlli sanitari all’accesso, nonché di certificazione rilasciata da Ente accreditato di negatività al Test 

molecolare RNA-SARS-CoV 2, laddove richiesto e confermato in anticipo in caso di attività a contatto o vicinanza 

con i Gruppi Squadra. 

Ad ogni modo, la responsabilità dell’accertamento preventivo dei requisiti del personale sopra indicato ammesso 

nella struttura ricade in capo all’azienda di riferimento del lavoratore. 

Fatto salvo il numero totale massimo di persone autorizzate all’accesso allo Stadio ed il limite di occupazione 

contemporanea delle singole zone di riferimento, il numero effettivo di addetti ai lavori della categoria in questione 

dovrà essere valutato a cura dell’organizzatore dell’evento sulla base dei diritti e licenze di produzione della gara. 

È ad ogni modo raccomandato l’impiego del personale minimo strettamente necessario e la delocalizzazione di 

attività gestibili da remoto. 

Tutte le persone che lavorano in loco devono accettare e rispettare le norme igieniche e sottoporsi ai controlli sanitari 

necessari, nonché avere piena consapevolezza delle regole di condotta in materia di igiene secondo le 

raccomandazioni dell'ISS e del Ministero della Salute.  

Tutto il personale necessario per le operazioni di gara nello Stadio dovrà essere informato circa il rispetto delle misure 

igieniche di base (disinfezione delle mani, igiene per tosse e starnuti, distanziamento, ecc) secondo le specifiche del 

HO dell’organizzatore, in coordinamento con il Coordinatore della Produzione (CdP). 
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I seguenti aspetti igienici sono, tra l’altro, particolarmente importanti da rispettare all’arrivo e alla partenza del 

personale produttivo e dei vari fornitori e service: 

 Non è consentito condividere il mezzo di trasporto con altri soggetti. 

 Non è consentito l'utilizzo dei mezzi di trasporto pubblico. 

 È obbligatorio il controllo degli accessi per il personale necessario allo Stadio.  

Tenuto conto delle caratteristiche generali che appartengono alle modalità di organizzazione e gestione delle attività 

di produzione televisiva, si richiamano nelle pagine seguenti le misure preventive per la sicurezza del personale allo 

Stadio. Le stesse - fatta salva la tutela degli operatori coinvolti - dovranno essere declinate ed adattate nella tipologia 

di svolgimento e di organizzazione sulla base degli standard di produzione audiovisiva previsti per le gare delle 

diverse categorie.  

Produzione TV 

 Dovranno essere chiaramente individuate le figure delegate al controllo del rispetto delle procedure di 

prevenzione e di igiene (a cura dell’organizzatore dell’evento). 

 Deve essere raccolta/fatta compilare l’autocertificazione sullo stato di salute attuale o precedente (degli 

ultimi 14 giorni) del personale tecnico, prima dell’ingresso allo Stadio per la produzione live dell’evento, per 

coloro per i quali non è stata richiesta la produzione di apposita certificazione rilasciata da Ente accreditato 

di negatività del Test molecolari RNA-SARS-CoV 2. 

 Dovrà essere rilevata tramite termoscanner a infrarossi la temperatura (che deve essere inferiore a 37.5 

gradi centigradi) di ciascun Operatore, prima dell’arrivo al TV Compound e a bordo Mezzo Regia (OB Van); 

in caso di anomalie riscontrate deve essere assunta la conseguente decisione di sostituzione dell’Operatore 

interessato. 

 Le presenze del personale sul Mezzo Regia devono essere limitate ai soli Operatori strettamente necessari 

alla operatività delle attività da intraprendere per la produzione live, in base allo Standard produttivo della 

gara.  

 Il personale a bordo del Mezzo Regia deve essere dislocato con distanziamento minimo di sicurezza di 1.5 

mt, prevedendo separatori in plexiglass per singola postazione. 

 Va vietato l’ingresso sul Mezzo Regia a personale non direttamente coinvolto nella produzione. 

 Il Mezzo Regia deve essere sanificato prima dell’ingresso del personale a bordo. 
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 Il materiale tecnico a bordo Mezzo Regia deve essere sanificato tramite macchine ozonizzanti, prima e dopo 

l'utilizzo, tutte le superfici devono essere igienizzate a base di alcool e deve essere prevista l’installazione 

di dispensatori di gel alcolico. Lo stesso vale per il materiale tecnico posizionato nelle Aree Media. 

 Il Personale a bordo del Mezzo Regia deve essere dotato dei DPI necessari (DPI: Mascherina chirurgica 

‘’usa e getta’’ o FFP2, guanti in lattice monouso, schermi facciali, copri calzari ‘’usa e getta’’).  

 Gli Operatori devono essere forniti di bombolette spray di alcool isopropilico per la sanificazione delle 

attrezzature. 

 L’utilizzo della attrezzatura tecnica deve essere consentito esclusivamente all’Operatore preposto e al suo 

assistente, ove previsto; nel caso di contatto con altra persona si dovrà provvedere immediatamente a una 

nuova disinfestazione prima del successivo riutilizzo. 

 Sul Mezzo Regia e sugli altri mezzi tecnici deve essere assicurata l’aereazione 3/4 volte nell’arco della 

prestazione, per 10 minuti circa; all'interno delle Unità mobili si deve operare con ingressi aperti per ridurre 

al minimo i contatti con le superfici delle porte. 

 Le toilette chimiche devono essere sanificate continuamente o - meglio ancora – deve essere consentito 

l’accesso ai servizi igienici all’interno dello Stadio (senza interferire con zone dello Stadio occupate da altri 

soggetti), vista la mancata presenza del pubblico (a cura della Società ospitante). 

 Il Personale deve essere convocato allo Stadio, a seguito di attenta pianificazione nel dettaglio delle attività 

cui è preposto, il più possibile a ridosso della singola attività live. 

 Al Personale va richiesto di recarsi allo Stadio possibilmente con mezzi privati e non pubblici/car sharing. 

 Il Personale, una volta giunto allo Stadio, deve recarsi immediatamente presso la propria postazione di 

lavoro evitando assembramenti in spazi aperti o chiusi. 

 Il briefing del Regista con la crew tecnica deve svolgersi tramite intercom, dopo che ciascun Operatore si è 

posizionato presso la propria postazione.  

 Il briefing tra l’organizzatore, la UEFA e i Broadcasters deve effettuarsi tramite gruppo Whatsapp creato ad 

hoc, laddove condiviso nella modalità operativa tra tutti i soggetti coinvolti. In alternativa, il briefing dovrà 

seguire modalità tali da garantire il pieno rispetto delle misure di prevenzione sanitaria e di sicurezza. 

 Durante le pause ristoro, quando non si possono indossare le mascherine, deve essere obbligatorio il 

mantenimento della distanza di sicurezza, evitando assembramenti. 

 Laddove possibile, vanno individuate soluzioni ‘’usa e getta’’, alternative alla fornitura delle cosiddette 

"pettorine”, per gli Operatori che accedono al recinto di gioco. L’uso delle “pettorine” tradizionali potrà essere 

autorizzato garantendo adeguata igiene dei dispositivi. 
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 Dovranno essere limitati tutti gli spostamenti tra le “Zone Stadio” a quelli minimi indispensabili; questo vale 

per tutti gli ambienti e tutte le situazioni.  

Grafica, Tracking e Virtualizzazioni (ove previste, Zona 4 TV Compound) 

 Arrivo di un solo VAN a -5 h dal calcio d’inizio. 

 Addetti limitati a due operatori sul VAN di grafica e due operatori in Tribuna Stampa per statistiche ufficiali. 

 In caso di produzione in standard 4K: 2 VAN e 5 operatori. 

 In caso di implementazione Virtual ADV 1 VAN con 2 operatori. 

Requisiti Organizzativi TV - Sintesi dei temi principale 

 Il personale è tenuto a rimanere nelle zone dello Stadio dedicate allo svolgimento delle proprie attività, sulla 

base dell’accredito ricevuto, nonché a rispettare le indicazioni degli addetti incaricati del controllo. 

 Le zone dello Stadio dedicate alle specifiche attività dovranno consentire servizi igienici indipendenti e 

separati dalle altre zone. Non verrà fornito alcun servizio di catering ed il ristoro dovrà essere pertanto 

previsto in modalità “al sacco”. 

 Il personale riceverà un apposito kit contenente il materiale necessario allo svolgimento delle attività, in 

particolare sarà dotato di pettorina per l’opportuno riconoscimento. 

 Le attrezzature di lavoro (telecamere, microfoni, cuffie) dovranno essere costantemente pulite e disinfettate, 

nonché presidiate e utilizzate esclusivamente dal personale incaricato. 

 I luoghi di lavoro (es. Mezzo Regia, postazioni di montaggio, ecc) dovranno rispettare le misure igienico-

sanitarie necessarie al contenimento dell’emergenza, anche utilizzando apposite soluzioni temporanee. Le 

stanze chiuse dovrebbero essere ventilate dalle 3 alle 4 volte al giorno per 10 minuti. Idealmente, le 

produzioni audiovisive saranno realizzate a porte aperte. 
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 Conferenza Stampa e ripresa allenamento presso il Centro Tecnico Federale di Coverciano 

È consentito lo svolgimento delle Conferenze Stampa presso l’Aula Magna del Centro Tecnico Federale di 

Coverciano in occasione delle attività che coinvolgono le Rappresentative Nazionali della Federazione.  

La richiesta di svolgimento della Conferenza dovrà essere avanzata in anticipo da parte dell’Ufficio Comunicazione 

FIGC al fine di predisporre le necessarie misure organizzative che dovranno comprendere: 

 Definizione di un orario che non comporti eccessiva presenza in contemporanea di altro personale nel 

Centro. 

 Possono accedere fino a 30 rappresentanti dei Media (25 giornalisti e 5 fotografi) distanziati secondo quanto 

previsto dal UEFA Return to Play Protocol (2m2 a scacchiera). 

 I Media dovranno accedere da un ingresso esclusivo (prima porta antipanico lato sinistro); il CT e i calciatori 

dovranno invece accedere da un ingresso interno (lato destro). 

 Divieto di assembramento all’esterno e al momento di ingresso nel Centro da parte dei Media 

(eventualmente distanziando con separatori o alternando l’orario di arrivo). 

 Obbligo di indossare la mascherina fino dal momento di arrivo al Centro. 

 Durante la conferenza stampa, per la FIGC saranno presenti in sala 2 Cameraman e 1 assistente. Gli altri 

operatori saranno in postazione nella zona adiacente alla sala conferenza. 

 La FIGC implementerà la produzione e distribuzione del segnale. Per i servizi concordati, la troupe sarà 

composta da 7 operatori e un giornalista (compreso il personale VivoAzzurro). 

Nel caso non sia possibile svolgere la Conferenza Stampa in sicurezza con le modalità richiamate sopra, l’alternativa 

è quella di svolgerla senza giornalisti, con ripresa TV e domande poste dall’addetto stampa (che le riceve via 

Whatsapp dai Media).  
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COMMERCIAL OPERATIONS 

Le iniziative di carattere commerciale e promozionale che dovessero interessare l’accesso alle aree dove si svolgono 

le attività sportive (raduni/stage/allenamenti/gare) devono essere presentate in anticipo (almeno 10 giorni prima dello 

svolgimento) illustrate nel dettaglio e sottoposte a valutazione (da parte del Segretario Generale). 

Laddove tali attività venissero consentite, i requisiti minimi che ad ogni modo devono essere considerati sono i 

seguenti: 

 Eventuali ospiti dovranno presentare certificazione rilasciata da Ente accreditato di negatività al Test 

molecolare RNA-SARS-CoV 2, avente data non anteriore ai due giorni antecedenti la partecipazione 

all’iniziativa. 

 Gli ospiti eventualmente accreditati dovranno mantenere sempre la distanza di almeno 2 mt dal Gruppo 

Squadra e, ad ogni modo, non sono consentiti assembramenti o contemporanea presenza di ospiti in gruppi 

numerosi (tanto all’esterno, quanto all’interno del Centro/Struttura, incluse le Tribune).  

Laddove consentito, l’eventuale diritto d partecipazione alle trasferte all’estero e di “partire” con la Nazionale, 

riservato ai Partner, dovrà essere valutato sulla base della tipologia di mezzo di trasporto utilizzato, tale da consentire 

il distanziamento sociale richiesto e la sicurezza del Gruppo Squadra. Tutti gli ospiti dovranno comunque produrre 

apposita certificazione rilasciata da Ente accreditato di negatività del Test molecolari RNA-SARS-CoV 2, avente data 

non anteriore a due giorni prima della partecipazione all’attività. 

Si segnala comunque che in occasione delle gare a porte chiuse, non sono ad ogni modo ammessi ospiti o iniziative 

nelle zone e nei tempi interessati dalla gara. È altresì vietato l’accesso di personale non avente funzioni lavorative 

per l’organizzazione della gara. 

Per la preparazione delle attività commerciale, il personale incaricato degli allestimenti dovrà essere conosciuto in 

anticipo e autorizzato secondo le specifiche necessità di attività. In caso di attività che rientrano nelle fasce orarie 

soggette a limitazioni e restrizioni di movimentazione, il personale - appositamente inserito nello Staffing Plan - dovrà 

essere sottoposto alla verifica dei requisiti richiesti (certificazione di tampone negativo o verifica della temperatura 

all’ingresso).  
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A titolo di esempio, si riassume di seguito la pianificazione dell’impiego del personale in questione, riferito alla 

Nazionale A maschile (per le altre Rappresentative Nazionali, il numero dovrà essere proporzionalmente ridotto e 

considerato comunque all’interno dei numeri massimi di personale ammesso): 

Cronoprogramma allestimenti gare casalinghe Italia 

DAY DESCRIZIONE STADIO LAVORI GARE NAZIONALE A ADDETTI 

      

MD-2 scarico materiali 5 

      

MD-2 controllo e coordinamento servizi allestimenti 2 

MD-1 controllo e coordinamento servizi allestimenti 2 

MD-2 controllo palinsesti ed animazioni impianto bordocampo led 1 

      

MD-2 allestimento spogliatoi 2 

MD-2 allestimento panchine giocatori 2 

MD-2 allestimento portale entrata giocatori 2 

MD-2 allestimento tunnel 2 

MD-2 allestimento percorsi giocatori 2 

MD-2 oscuramenti percorsi giocatori 2 

MD-2 allestimento e configurazione impianto bordocampo LED 2 

MD-2 allestimento area tribune 3 

MD-2 oscuramenti area tribune no tecnica 3 

MD-2 allestimento area autorità 3 

MD-2 allestimento sala stampa 3 

MD-2 allestimento flash bd 3 

      

MD-1 allestimento teli tribuna/parterre  5 

MD-1 finiture ed oscuramenti rimanenti NO AREA ROSSA 4 

MD-1 check allestimenti AREA ROSSA 2 

MD-1 allestimento aree ospitalità e autorità percorsi no tecnici 5 

MD-1 controllo software e hardware impianto led bordocampo 2 

MD-1 controllo palinsesti ed animazioni impianto bordocampo led 1 

      

MD-3hrs posizionamento portale campo (se previsto) 4 

MD-3hrs controllo allestimento campo e spogliatoi 4 

MD-4hrs posizionamento tappetini 3d 4 

MD-0 posizionamento e rimozione line up (se previsto) 4 

MD-0 rimozione portale campo (se previsto) 4 
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MD-0 portale USCITA GIOCATORI intervallo 4 

MD-0 posizionamento superflash bd 1 

MD-0 controllo hardware imianto led bordocampo 3 

MD-0 gestione software impianto led bordocampo 1 

MD Intervista one to one la mattina allo stadio (o a Coverciano)   

MD post disallestimento aree 4 

MD post disallestimento impianto led bordocampo 2 

      

MD+1 disallestimento aree e carico materiali 4 

      

      

  PERSONALE FORNITORE TOTALE IMPEGNATO ALLO STADIO 8 

tra cui PERSONALE FORNITORE IMPEGNATO AREA ROSSA 4+1 

  PERSONALE FORNITORE IMPEGNATO IN CAMPO 4 

Cronoprogramma allestimenti gare trasferte Italia 

DAY DESCRIZIONE ATTIVITA' ESTERO ADDETTI 

      

MD-1 Conferenza Stampa stadio estero 1 

MD Interviste Superflash  1 

MD Interviste Flash 1 

MD Eventuale Virtual ADV 2 

Cronoprogramma allestimenti raduni Italia 

DAY DESCRIZIONE ATTIVITA' ESTERO ADDETTI 

      

MD-2 Allestimenti campi e sale conferenza stampa 3 

Ciascun Giorno di raduno  Attività assistenza  Fino a 2 addetti 
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SINTESI DEI REQUISITI IGIENICI DI CARATTERE GENERALE 

1. A tutte le persone coinvolte nel giorno gara allo Stadio o presso la struttura sportiva devono essere forniti 

chiarimenti in merito alle misure igieniche di base da adottarsi sulla base delle linee guida degli esperti 

medici (disinfettante per le mani, igiene per tosse e starnuti, distanza di sicurezza, ecc.).  

2. Va ridotta al minimo la durata della permanenza negli spogliatoi e nei luoghi di lavoro all’interno dello Stadio 

o della struttura sportiva prima e dopo la gara. 

3. Al Gruppo Squadra ed a tutti gli altri Gruppi vanno date informazioni sulla definizione dei “sintomi del 

contagio”. 

4. La gestione dell’ingresso allo Stadio di calciatori e altro personale indispensabile deve essere affidata a 

personale di sicurezza, sotto la supervisione e il coordinamento DGE e/o del HO. 

5. Il personale di sicurezza agli ingressi deve chiedere alle persone ammesse allo Stadio di dichiarare il loro 

stato di salute e misurare la temperatura corporea (tramite termoscanner). 

6. Se possibile, disinfettante per le mani va posizionato all’ingresso o all’interno di ogni stanza. 

7. Prima dell’ingresso delle squadre e degli arbitri deve essere effettuata la disinfezione delle aree interessate 

e delle superfici. 

8. Le porte, quando e ove possibile, devono rimanere aperte e, ove possibile, si deve evitare il contatto con le 

maniglie. 

9. Gli alimenti devono essere preparati e confezionati dal cuoco della squadra e consegnati allo Stadio. Non 

sono ammessi servizi di catering esterni o sconosciuti. 

10. Sono ammesse soltanto bottiglie da bere personalizzate (non condivise). 

11. Le aree comuni (spogliatoio, doccia) devono essere utilizzate solo in piccoli gruppi e con garanzia di 

adeguato distanziamento. 

12. È raccomandato l'uso di docce singole (per escludere il vapore acqueo come possibile mezzo di contagio 

per altre persone) e/o va considerata la possibilità di fare la doccia a casa o in hotel. 

13. L’area vasche idromassaggio/benessere deve essere tenuta chiusa e, se possibile, svuotata dell’acqua. La 

tipologia di vasca crio ad ozono, potrà essere autorizzata laddove previsto dalla UEFA. 

14. L’utilizzo dei macchinari per il fitness va consentito solo con guanti monouso, mascherina per il viso e uso 

di prodotti per la disinfezione prima e dopo.  

15. Lo staff medico della Società deve lavorare con mascherine facciali, disinfettanti per le mani e guanti 

monouso ed è responsabile dell'igiene nei locali medici. 
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16. I lettini per i massaggi e i trattamenti a fini terapeutici dei calciatori devono essere adeguatamente distanziati. 

Se possibile, vanno utilizzate stanze separate. 

17. Va fatto un uso contenuto di attrezzature mediche come ultrasuoni, terapia ad onde d'urto, ecc. che, in ogni 

caso, devono essere utilizzate solo disinfettandole prima e dopo l'uso. 

18. Le persone a contatto con più giocatori devono osservare in maniera particolarmente scrupolosa le misure 

igieniche e di protezione. 

19. Nel complesso, occorre fare in modo che nel Gruppo Squadra siano presenti solo le persone dello staff 

strettamente indispensabili per la partita. Le persone che non sono essenziali per la gestione diretta della 

gara possono essere contattate tramite telefono e videoconferenze. 

20. Per il personale impiegato nelle attività lavorative, le conversazioni assolutamente indispensabili dovrebbero 

essere tenute in piccoli gruppi, brevi e con la massima distanza di conversazione, quando possibile. 

21. Non devono essere toccati i pulsanti dell'ascensore, le ringhiere o le maniglie delle porte con le mani (in 

alternativa servirsi, per quanto possibile, dei gomiti). 

22. La protezione della bocca e del naso è in generale obbligatoria dopo l'ingresso allo Stadio e in tutte le aree. 

Va prestata attenzione alle corrette modalità di applicazione e rimozione dei dispositivi, nonché all'utilizzo 

degli stessi (bocca e naso completamente coperti). 

23. La disinfezione delle mani va effettuata, in generale, prima e dopo ogni utilizzo delle attrezzature ordinarie 

(speciale attenzione va dedicata alle attrezzature volte alla trasmissione televisiva). Il disinfettante per le 

mani deve essere applicato sulle mani asciutte e non dovrebbe essere lavato via con acqua. 

24. Lo svolgimento di riunioni tra i soggetti coinvolti nelle attività organizzative, così come nella produzione 

televisiva, è soggetto alle attuali norme igieniche, specialmente alle norme sulla distanza minima. Le 

comunicazioni dovrebbero avvenire il più possibile via e-mail o con metodi di comunicazione derivanti dalla 

tecnologia di trasmissione televisiva. 

25. Le norme sulla distanza minima devono essere seguite tassativamente nelle aree interne ed esterne dello 

Stadio o della struttura sportiva, evitando di intrattenere conversazioni non necessarie. 
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CONCLUSIONI 

Il Protocollo per la ripresa delle attività delle Rappresentative Nazionali della FIGC è stato elaborato dalla 

Federazione ai sensi di quanto previsto dal DPCM 7 agosto 2020 per la disputa degli eventi calcistici organizzati da 

organismi sportivi internazionali ed in coerenza con il Protocollo “Return to Play” della UEFA. 

Il documento è stato redatto con il contributo delle diverse articolazioni della FIGC, coerentemente con quanto 

indicato nelle disposizioni governative e, più in generale, con quanto già applicato con indubbia efficacia in occasione 

della ripresa e del completamento delle competizioni professionistiche di club nazionali e internazionali, rispetto al 

quale si pone in naturale continuità. 

Le presenti indicazioni costituiscono ad ogni modo i requisiti minimi per la definizione ed implementazione di piani 

operativi da approvare a cura delle Autorità competenti, nonché sono state sviluppate attraverso un costante 

monitoraggio dell’attuale situazione determinata dall’emergenza epidemiologica. 

La Federazione avrà cura di valutare ogni possibile sviluppo per favorire l’adattamento del Protocollo alle circostanze 

in continuo divenire. 
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ALLEGATI 

Allegato 1 

UEFA RETURN TO PLAY PROTOCOL E TESTING PROGRAMME 

Il testo integrale dell’UEFA Return to Play Protocol (versione in Italiano ed in Inglese) e del Testing Programme UEFA 

sono riportati unitamente al presente Protocollo FIGC come Appendix A e B. 
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Allegato 2 

AUTOCERTIFICAZIONE* ACCESSO PRESSO LO STADIO O LA STRUTTURA SPORTIVA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

*Esempio soggetto ad adattamenti o conferme 



   
  

 
 

 © Proprietà riservata F.I.G.C. 
71 

Allegato 3 

MODULISTICA PER CONSENSO TEST E GESTIONE DEI DATI PERSONALI/PRIVACY 

Autorizzazione all’effettuazione del test Covid-19 ed al trattamento dei dati 
 

(atleta minorenne) 
  
Dati atleta 
  
Nome _____________ Cognome ________________ 
 
Codice fiscale: _______________________________ 
  
  
Dati di chi esercita la responsabilità genitoriale 
  
Nome _____________ Cognome _______________ 
Codice fiscale: ______________________________ 
Contatti: ___________________________________ 
  
  
Preso visione del Protocollo FIGC per la ripresa dell’attività delle Rappresentative Nazionali, acconsento a che mio 
figlio/a sia sottoposto/a agli esami come ivi descritti, consapevole che la Federazione Italiana Giuoco Calcio riceverà 
solamente gli esiti degli esami epidemiologici in parola e tratterà la relativa informazione al solo scopo di gestire le 
convocazioni, le selezioni, gli allenamenti e le gare della rappresentativa nazionale di riferimento. 
  
Trattandosi di dati appartenenti alla categoria cosiddetta “Particolare”, la Federazione Italiana Giuoco Calcio non 
effettuerà alcuna conservazione dei dati stessi e, preso atto di tutto quanto precede, esprimo, pertanto, il mio 
consenso esplicito al loro trattamento, così come descritto. 
  
  
Luogo e data ___________________ 
  
  
L’atleta                                                       Colui che detiene la responsabilità genitoriale sul minore 
   
____________________               ______________________________________________ 
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Autorizzazione all’effettuazione del test Covid-19 ed al trattamento dei dati 
 

(atleta maggiorenne) 
  
Dati atleta 
  
Nome _____________ Cognome ________________ 
 
 
Codice fiscale: _______________________________ 
  
  
  
Preso visione del Protocollo FIGC per la ripresa dell’attività delle Rappresentative Nazionali, acconsento agli esami 
come ivi descritti, consapevole che la Federazione Italiana Giuoco Calcio riceverà solamente gli esiti degli esami 
epidemiologici in parola e tratterà la relativa informazione al solo scopo di gestire le convocazioni, le selezioni, gli 
allenamenti e le gare della rappresentativa nazionale di riferimento. 
  
Trattandosi di dati appartenenti alla categoria cosiddetta “Particolare”, la Federazione Italiana Giuoco Calcio non 
effettuerà alcuna conservazione dei dati stessi e, preso atto di tutto quanto precede, esprimo, pertanto, il mio 
consenso esplicito al loro trattamento, così come descritto. 
  
  
Luogo e data ___________________ 
  
  
L’atleta ____________________                                                   
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Allegato 4 

FAC SIMILE STAFFING PLAN 
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Allegato 5 

TIPOLOGIA DI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 

DPI (Dispositivi di Protezione Individuale) nella prevenzione della trasmissione dell’infezione da Coronavirus SARS-

Cov-2 

 Mascherina FFP2 o KN95 senza valvola (validità di utilizzo 12 ore circa) 

 Visiera di protezione 

 Guanti monouso 

 Camice monouso 

 Mascherina chirurgica (con elastici) 

 Gel igienizzante per le mani 

 Liquido igienizzante per superfici 

 Rotoli di carta per lettino 

 Salviette monouso 
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Allegato 6 

COMPORTAMENTI INDIVIDUALI E IGIENE DELLA PERSONA 
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